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COLPI DI SCENA ï seconda edizione per la ñvetrinaò 

organizzata da Accademia Perduta/Romagna Teatri e ATER Fondazione 

che volge il suo Sguardo alle nuove espressioni del Teatro Contemporaneo: 
dal 26 al 29 settembre 2023 a Forlì, 19 spettacoli,  

tra cui 10 Anteprime/Prime Nazionali 
 

Dopo lôñedizione zeroò dellôautunno 2021, il Centro di Produzione Accademia 

Perduta/Romagna Teatri e ATER Fondazione confermano la volontà di sostenere la 

nuova drammaturgia, organizzando la seconda edizione di COLPI DI SCENA  Sguardo 

nel Contemporaneo: una proposta culturale che si alterna, anno dopo anno, allôedizione 

dello storico Festival dedicato al Teatro Ragazzi. Dal 26 al 29 settembre, 19 Compagnie 

ospiti, sia affermate che emergenti, presenteranno a Forlì  e a una platea di direttori 

artistici, operatori, programmatori e critici provenienti da tutta Italia le loro visioni, di 

cui ben 10 saranno presentate in Anteprima o Prima nazionale. 

Con la Direzione Artistica di Claudio Casadio e Ruggero Sintoni, la proposta culturale 

di Colpi di Scena ï Sguardo nel Contemporaneo mette in discussione temi universalmente 

centrali per lôessere umano, abitante in balia di un mondo in continuo cambiamento, in un 

viaggio tra limiti, contrasti, realtà e finzione. 

Un mondo in continua evoluzione, fatto di fratture e paradossi che rimettono al centro la 

ricerca di identità, oltre ogni limite, è oggetto delle riflessioni proposte da: Teodoro Bonci 

Del Bene, Menoventi, Elsinor/Sblocco5, Instabili Vaganti, Bluestocking, Kepler-452, 

Centro Teatrale MaMiMò/ERT, Les Moustaches, Paola Fresa, Emiliano Bronzino, 

https://telegram.me/share/url?url=https://www.teatroecritica.net/2023/09/colpi-di-scena-la-vetrina-organizzata-da-accademia-perduta-romagna-teatri-e-ater-fondazione-sponsor/&text=COLPI+DI+SCENA+%E2%80%93+La+%E2%80%9Cvetrina%E2%80%9D+organizzata+da+Accademia+Perduta%2FRomagna+Teatri+e+ATER+Fondazione.+%23sponsor
https://telegram.me/share/url?url=https://www.teatroecritica.net/2023/09/colpi-di-scena-la-vetrina-organizzata-da-accademia-perduta-romagna-teatri-e-ater-fondazione-sponsor/&text=COLPI+DI+SCENA+%E2%80%93+La+%E2%80%9Cvetrina%E2%80%9D+organizzata+da+Accademia+Perduta%2FRomagna+Teatri+e+ATER+Fondazione.+%23sponsor


Christian Di Domenico, Cranpi, Compagnia Berardi Casolari, Associazione Teatrale 

Autori Vivi, Mabellini/Postorino, Gruppo della Creta, Collettivo BEstand, Eco di 

Fondo, Mana Chuma Teatro, Compagnia Amendola/Malorni, Alessandro 

Berti/Casavuota. Oltre alla volontà di fare conoscere i lavori di questi artisti, 

tratteggiando un nuovo panorama nazionale di differenti suggestioni e 

provocazioni, Colpi di Scena ï Sguardo nel Contemporaneo ha lôobiettivo di proporre 

approfondimenti su tematiche di settore, come nel caso di ñI mestieri del teatro, oggiò a 

cura di Renata M. Molinari : un dialogo aperto ad Artisti, Compagnie e operatori ospiti, 

sulle figure e le funzioni che lavorano alla realizzazione di uno spettacolo, per dare voce 

ai ñportatoriò di saperi e tecniche oggi in evoluzione e quindi oggetto di un processo di ri-

conoscimento. 
 

GLI SPETTACOLI / LE COMPAGNIE / I TEMI  
 

In apertura, Come ho imparato a non preoccuparmi e ad amare la Russia di Teodoro 

Bonci Del Bene (prodotto da Accademia Perduta) affronta il tema della ñlibert¨ di 

espressioneò di un Artista, tra comicit¨, tragedia e grottesco, e riflette sul ruolo dei 

sentimenti di paura e fifa nel condizionare il nostro agire (o non agire). La Compagnia Eco 

di Fondo, con Pigmalione (Prima nazionale), si interroga sullôonest¨ intellettuale di un 

Artista: lo spettacolo prende spunto da unôopera commissionata dal Terzo Reich, per 

riflettere sulla funzione sociale di una creazione, domandandosi se si possa ñvendere 

lôanima al diavoloò per realizzare il proprio sogno. Elsinor Centro di Produzione 

Teatrale propone Frankenstein, in versione totally pink firmata da Ivonne Capece: il 

capolavoro che ha creato il pi½ forte mito dellôet¨ contemporanea dove tre interpreti ï 

attraverso unôimmersione tecnologica multidimensionale e interattiva ï raccontano 

unôepoca in cui le donne erano costrette a giustificare la grandezza delle loro ambizioni e 

creazioni artistiche. 
 

La ñsociet¨ dei consumiò ¯ il punto di partenza di Menoventi che presenta Odradek, una 

fiaba contemporanea in cui la protagonista vive rintanata nella sua comfort 

zone domestica, vittima di un conformismo volto a esaudire ogni desiderio, ancora prima 

che venga concepito. Anche il Gruppo della Creta, con Beati Voi che pensate al 

successo noi soli pensiamo alla morte e al sesso (Prima nazionale), si prende gioco delle 

macerie della società consumista: uno spettacolo irriverente che deride lôevoluzione che 

punta solo al progresso tecnologico e che crea la falsa illusione di esserne tutti 

protagonisti. Molti Artisti scelgono di rileggere i ñmiti classiciò. Paola Fresa, Christian 

Di Domenico ed Emiliano Bronzino con P come Penelope, presentano un Primo 

Studio per una riscrittura contemporanea del mitologico personaggio omerico in chiave 

ironica, partendo dallôetimologia del nome ñPenelopeò ï anatroccola ï riferendosi 

allôepisodio dellôinfanzia del personaggio, vittima di un tentativo di affogamento da parte 

del padre. Ripercorrendo la sua esistenza, in un confronto tra ruoli maschili e femminili, 

P ci restituisce unôeducazione sentimentale al femminile che mette al centro la ricerca 

della felicità. Unôaltra Iliade, di Mana Chuma Teatro (Prima nazionale), racconta la 

guerra, ma questa volta di spalle, dal punto di vista degli ultimi. Una narrazione 

immersiva, un racconto incessante che non lascia spazio alla retorica. La Compagnia 

Berardi Casolari, con LidOdissea, presenta unôOdissea 2.0: una famiglia in vacanza 

trasforma il viaggio mitologico in una scoperta dei paradossi della società contemporanea, 

in uno spazio (dilatato in forma estrema) e un tempo (ristretto e compresso) in cui si 

sentono totalmente inadeguati. 



 

Un altro tema centrale ¯ quello dei ñconfiniò: Instabili Vaganti  presenta una New 

Edit di The Glabal City ï A Journey Beyond Borders. Lo spettacolo, ispirato a Le città 

invisibili, viene riproposto in una nuova versione nel centenario della nascita di Italo 

Calvino: un viaggio metamorfico che fa emergere tematiche di forte attualità (come 

lôattraversamento delle frontiere che ancora oggi separano molti paesi), in una messa in 

scena che appare come un caleidoscopico meccanismo di suoni, musiche, canti che 

guidano lo spettatore nei meandri di una città sospesa tra realtà e immaginazione. Lo stesso 

tema viene poi declinato alle relazioni: il Centro Teatrale MaMiMò , in 4000 miglia, di 

cui sarà presentato un estratto, racconta la solitudine dei due protagonisti (nonna e nipote), 

allôapparenza molto distanti, che finiscono per superare i loro ñconfiniò e prendersi cura 

lôuno dellôaltro. Kepler-452, nello spettacolo Album, indaga i rapporti familiari, 

chiedendosi di cosa sia realmente fatta, sperimentando una spazialità non frontale, in presa 

diretta e con proiezioni audiovisive che riproducono storie, comunità e incontri. Per due 

adolescenti, i protagonisti di Io che amo solo te di Bluestocking, i limiti sono quelli del 

pregiudizio, della paura, in una lotta interiore di sentimenti contrastanti in cui non trovano 

il coraggio di vivere la loro felicità. 
 

La ñcondizione umanaò e le sue contraddizioni sono affrontati in La 

Faglia della Compagnia Amendola/Malorni (Anteprima): lôinsistenza nel voler 

dominare la natura è rappresentata da due antieroi, in un mondo in via di rottura definitiva, 

che vorrebbero andarsene per curare la ferita ma non sanno come fare, essendo per loro 

un compito troppo grande. Con Negri senza memoria di Casavuota, Alessandro 

Berti  torna a Colpi di Scena con il secondo capitolo della trilogia Bugie Bianche: il 

rapporto tra italoamericani e afroamericani negli Stati Uniti è al centro di questo oggetto 

teatrale unico, assieme popolare e coltissimo, lirico e documentaristico. Tu (non) sei il 

tuo lavoro (Prima nazionale), di Sandro Mabellini  e Rosella Postorino (autrice finalista 

al Premio Strega 2023), mostra il corto circuito di una coppia: Lei che è il suo lavoro, Lui 

che senza lavoro rischia di essere niente. Una generazione in lotta, un quadro sulla 

disarmante condizione umana contemporanea. 
 

La ñricerca di sensoò dellôesistenza viene affrontato anche nella nuova co-produzione di 

Società per Attori e Accademia Perduta I cuori battono nelle uova di Les 

Moustaches (Prima nazionale): le pance di tre donne in attesa del loro primo figlio 

ricordano tre uova, tanto forti quanto fragili. Il disegno del domani dei figli condizionerà 

il comportamento delle madri che, mosse da un amore cieco, si spingeranno in dinamiche 

nascoste nel più buio cassetto dellôanimo umano.  

Il grande vuoto di Cranpi  (Anteprima), contaminando la narrazione teatrale con il video, 

riflette su ciò che rimane alla fine di noi e si domanda se si possa ancora trasformare il 

dolore in bellezza. Prima nazionale anche per Dieci modi per morire felici, 

di Associazione Teatrale Autori Vivi: un gioco-spettacolo che indaga le possibili 

attribuzioni di senso alla nostra vita, in cui lo spettatore ha la possibilità di vivere una 

nuova vita, con lôunico scopo di morire felice. In Dovô¯ la Vittoria, di Collettivo 

BEstand, la protagonista è una cattiva da fumetto che tenta la scalata politica: un 

personaggio controverso, ironico, grottesco. 
 

www.accademiaperduta.it ï www.ater.emr.it 

Tutti gli spettacoli sono aperti gratuitamente al pubblico: prenotazioni al numero 

0543 26342 

Il programma in dettaglio 

http://www.accademiaperduta.it/
http://www.ater.emr.it/
https://www.accademiaperduta.it/colpi_di_scena_2023-4804.html


 

 
¶ Simone Pacini - Settembre 9, 2023 

 

ñColpi di Scenaò torna a Forl³ dal 26 al 29 
settembre. Il programma 
ñǸǪɐɅǱǍ ǸǱȡʽȡɐɅǸ ɳǸɶ ȺǍ ẌʬǸʌɶȡɅǍẍ ɐɶȓǍɅȡʽʽǍʌǍ ǱǍ !ǪǪǍǱǸɃȡǍ Perduta/Romagna 
Teatri e ATER Fondazione che volge il suo  Sguardo  alle nuove espressioni del 
Teatro  Contemporaneo : dal 26 al 29 settembre 2023 a Forlì, 19 spettacoli, tra cui 10 
Anteprime/Prime Nazionali  

Eɐɳɐ ȺẏẌǸǱȡʽȡɐɅǸ ʽǸɶɐẍ ǱǸȺȺẏǍʔʌʔɅɅɐ ᶰᶮᶰᶯṞ ȡȺ Centro di Produzione  Accademia 
Perduta/Romagna Teatri  e ATER Fondazione  confermano la volontà di 
sostenerela nuova drammaturgia, organizzando la seconda edizione di  COLPI DI 
SCENA  Sguardo nel Contemporaneo : una proposta culturale che si alterna, anno 
Ǳɐɳɐ ǍɅɅɐṞ ǍȺȺẏǸǱȡʽȡɐɅǸ ǱǸȺȺɐ ɾʌɐɶȡǪɐ fǸɾʌȡʬǍȺ ǱǸǱȡǪǍʌɐ ǍȺ ÿǸǍʌɶɐ éǍȓǍʽʽȡṣ  Dal 26 al 
29 settembre , 19 Compagnie ospiti, sia affermate che emergenti, presenteranno 
a Forlì  e a una platea di Direttori Artistici, operatori, programmatori e addetti ai 
lavori provenienti da tutta Italia le loro visioni, di cui  ben 10  saranno presentate in 
Anteprima  o Prima nazionale.  

Gli spettacoli, le compagnie, i temi  
La proposta di Colpi di Scena Ṿ Sguardo nel Contemporaneo è frutto di una ricerca 
artistica che rimette in discussione temi universalmente condivisi, centrali per 
ȺẏǸɾɾǸɶǸ ʔɃǍɅɐṞ ǍǩȡʌǍɅʌǸ Ǳȡ ʔɅ ɃɐɅǱɐ ȡɅ ǪɐɅʌȡɅʔɐ ǪǍɃǩȡǍɃǸɅʌɐṞ ȡɅ ʔɅ ʬȡǍȓȓȡɐ ʌɶǍ 
limiti, contr asti, realtà e finzione.  

https://fattiditeatro.it/author/fattiditeatro/
https://fattiditeatro.it/2023/09/09/


In apertura,  Come ho imparato a non preoccuparmi e ad amare la 
Russia  di  Teodoro Bonci Del Bene  (prodotto daAccademia Perduta) affronta il 
ʌǸɃǍ ǱǸȺȺǍ ẌȺȡǩǸɶʌǟ Ǳȡ ǸɾɳɶǸɾɾȡɐɅǸẍ Ǳȡ ʔɅ !ɶʌȡɾʌǍṞ ʌɶǍ ǪɐɃȡǪȡʌǟṞ ʌɶǍȓǸǱȡǍ Ǹ ȓɶɐʌʌǸɾǪɐṞ Ǹ 
riflette sul ruolo dei sentimenti di paura e  fifa  nel condizionare il nostro agire (o non 
agire). La Compagnia  Eco di Fondo , con  Pigmalione  (Prima nazionale) , si interroga 
ɾʔȺȺẏɐɅǸɾʌǟ ȡɅʌǸȺȺǸʌʌʔǍȺǸ Ǳȡ ʔɅ !ɶʌȡɾʌǍṝ Ⱥɐ ɾɳǸʌʌǍǪɐȺɐ ɳɶǸɅǱǸ ɾɳʔɅʌɐ ǱǍ ʔɅẏɐɳǸɶǍ 
commissionata dal Terzo Reich, per riflettere sulla funzione sociale di una 
ǪɶǸǍʽȡɐɅǸṞ ǱɐɃǍɅǱǍɅǱɐɾȡ ɾǸ ɾȡ ɳɐɾɾǍ ẌʬǸɅǱǸɶǸ ȺẏǍɅȡɃǍ ǍȺ ǱȡǍʬɐȺɐẍ ɳǸɶ ɶǸǍȺȡʽʽǍɶǸ ȡȺ 
pro prio sogno.  Elsinor Centro di Produzione Teatrale  propone  Frankenstein , in 
versione  totally pink  firmata da Ivonne Capece: il capolavoro che ha creato il più 
ȒɐɶʌǸ Ƀȡʌɐ ǱǸȺȺẏǸʌǟ ǪɐɅʌǸɃɳɐɶǍɅǸǍ ǱɐʬǸ ʌɶǸ ȡɅʌǸɶɳɶǸʌȡ Ṿ ǍʌʌɶǍʬǸɶɾɐ ʔɅẏȡɃɃǸɶɾȡɐɅǸ 
tecnologica multidimensionale e interattiva Ṿ ɶǍǪǪɐɅʌǍɅɐ ʔɅẏǸɳɐǪǍ ȡɅ Ǫʔȡ ȺǸ ǱɐɅɅǸ 
erano costrette a giustificare la grandezza delle loro ambizioni e creazioni artistiche.  

¬Ǎ ẌɾɐǪȡǸʌǟ ǱǸȡ ǪɐɅɾʔɃȡẍ ȇ ȡȺ ɳʔɅʌɐ Ǳȡ ɳǍɶʌǸɅʽǍ Ǳȡ Menoventi  che 
presenta  Odradek , una fiaba contemporanea in cui la protagonista vive rintanata 
nella sua  comfort zone  domestica, vittima di un conformismo volto a esaudire ogni 
desiderio, ancora prima che venga concepito.  

Anche il  Gruppo della Creta,  con  Beati Voi  che pensate al successo noi soli 
pensiamo alla morte e al sesso  (Prima nazionale), si prende gioco delle macerie 
ǱǸȺȺǍ ɾɐǪȡǸʌǟ ǪɐɅɾʔɃȡɾʌǍṝ ʔɅɐ ɾɳǸʌʌǍǪɐȺɐ ȡɶɶȡʬǸɶǸɅʌǸ ǪțǸ ǱǸɶȡǱǸ ȺẏǸʬɐȺʔʽȡɐɅǸ ǪțǸ 
punta solo al progresso tecnologico e che crea la falsa illusione di esserne tutti 
protagonisti.  

¶ɐȺʌȡ Ǎɶʌȡɾʌȡ ɾǪǸȺȓɐɅɐ Ǳȡ ɶȡɳǍɶʌȡɶǸ ǱǍȡ ẌɃȡʌȡ ǪȺǍɾɾȡǪȡẍṣ Paola Fresa, Christian Di 
Domenico  ed  Emiliano Bronzino  con  P come Penelope , presentano un Primo 
Studio per una  riscrittura contemporanea  del mitologico personaggio omerico in 
ǪțȡǍʬǸ ȡɶɐɅȡǪǍṞ ɳǍɶʌǸɅǱɐ ǱǍȺȺẏǸʌȡɃɐȺɐȓȡǍ ǱǸȺ ɅɐɃǸ ẌæǸɅǸȺɐɳǸẍ Ṿ anatroccola  Ṿ 
ɶȡȒǸɶǸɅǱɐɾȡ ǍȺȺẏǸɳȡɾɐǱȡɐ ǱǸȺȺẏȡɅȒǍɅʽȡǍ ǱǸȺ ɳǸɶɾɐɅǍȓȓȡɐṞ ʬȡʌʌȡɃǍ Ǳȡ ʔɅ ʌǸɅʌǍʌȡʬɐ Ǳȡ 
affogamento da parte del padre. Ripercorrendo la sua esistenza, in un confronto tra 
ɶʔɐȺȡ ɃǍɾǪțȡȺȡ Ǹ ȒǸɃɃȡɅȡȺȡṞ æ Ǫȡ ɶǸɾʌȡʌʔȡɾǪǸ ʔɅẏǸǱʔǪǍʽȡɐɅǸ ɾǸɅʌȡɃǸɅʌǍȺǸ ǍȺ ȒǸɃɃȡɅȡȺǸ 
che mette al centro la ricerca della felicità.  ĆɅậǍȺʌɶǍ uȺȡǍǱǸṹ di  Mana Chuma 
Teatro  (Prima nazionale), racconta la guerra, maquesta volta di spalle, dal punto di 
vistadegli ultimi. Una narrazione immersiva, un racconto incessante che non lascia 
spazio alla retorica. La  Compagnia Berardi Casolari , 
con  LidOdissea , ɳɶǸɾǸɅʌǍʔɅẏOdissea  2.0: una famiglia in vacanza trasforma il 
viaggio mitologico in una scoperta dei paradossi della società contemporanea, in 
uno spazio (dilatato in forma estrema) e un tempo (ristretto e compresso) in cui si  

ĆɅ ǍȺʌɶɐ ʌǸɃǍ ǪǸɅʌɶǍȺǸ ȇ ɵʔǸȺȺɐ ǱǸȡ ẌǪɐɅȒȡɅȡẍṝ Instabili Vaganti  presenta una New 
Edit di  The Glabal City ẙ A Journey Beyond Borders.  Lo spettacolo, ispirato a  Le 
città invisibili , viene riproposto in una nuova versione nel centenario della nascita di 
Italo Calvino: un viaggio metamorfico che fa emergere tematiche di forte attualità 
ṵǪɐɃǸ ȺẏǍʌʌɶǍʬǸɶɾǍɃǸɅʌɐ ǱǸȺȺǸ ȒɶɐɅʌȡǸɶǸ ǪțǸ ǍɅǪɐɶǍ ɐȓȓȡ ɾǸɳǍɶǍɅɐ ɃɐȺʌȡ ɳǍǸɾȡṶṞ ȡɅ 
una messa in scena  che appare come un caleidoscopico meccanismo di suoni, 
musiche, canti che guidano lo spettatore nei meandri di una città sospesa tra realtà 
e immaginazione. Lo stesso tema viene poi declinato alle relazioni: il  Centro 
Teatrale MaMiMò , in 4000 miglia , di cui sarà presentato un estratto, racconta la 
ɾɐȺȡʌʔǱȡɅǸ ǱǸȡ ǱʔǸ ɳɶɐʌǍȓɐɅȡɾʌȡ ṵɅɐɅɅǍ Ǹ ɅȡɳɐʌǸṶṞ ǍȺȺẏǍɳɳǍɶǸɅʽǍ ɃɐȺʌɐ ǱȡɾʌǍɅʌȡṞ ǪțǸ 
ȒȡɅȡɾǪɐɅɐ ɳǸɶ ɾʔɳǸɶǍɶǸ ȡ Ⱥɐɶɐ ẌǪɐɅȒȡɅȡẍ Ǹ ɳɶǸɅǱǸɶɾȡ ǪʔɶǍ ȺẏʔɅɐ ǱǸȺȺẏǍȺʌɶɐṣ Kepler -452 , 
nello spettacolo  Album , tratta il tema della famiglia per chiedersi di cosa sia 
realmente fatta,sperimentando una spazialità non frontale , in presa diretta e con 



proiezioni audiovisive che riproducono storie, comunità e incontri. Per i due 
adolescenti, protagonisti di  Io che amo solo te  di  Bluestocking,  i limiti sono quelli 
del pregiudizio, della paura, in una lotta interiore di sentimenti contrastanti in cui 
non trovano il coraggio di vivere la loro felicità.  

¬Ǎ ẌǪɐɅǱȡʽȡɐɅǸ ʔɃǍɅǍẍ Ǹ ȺǸ ɾʔǸ ǪɐɅʌɶǍǱǱȡʽȡɐɅȡ ɾɐɅɐ ǍȒȒɶɐɅʌǍʌȡ ȡɅ La 
Faglia  della  Compagnia Amendola/Malorni  ṵ!ɅʌǸɳɶȡɃǍṶṝ ȺẏȡɅɾȡɾʌǸɅʽǍ ɅǸȺ ʬɐȺǸɶ 
dominare la natura è rappresentata da due antieroi, in un mondo in via di rottura 
definitiva, che vorrebbero andarsene per curare la ferita ma non sanno come fare, 
essendo per loro un compito troppo grande. Con  Negri senza 
memoria  di  Casavuota , Alessandro Berti  torna a Colpi di Scena con il secondo 
capitolo della trilogia  Bugie Bianche : il rapporto tra italoamericani e afroamericani 
negli Stati Uniti è al centro di questo oggetto teatrale unico, assieme popolare e 
coltissimo, lirico e documentaristico.  Tu (non) sei il tuo lavoro  (Prima nazionale), 
di  Sandro  Mabellini  e Rosella Postorino  (autrice Finalista al Premio Strega 2023), 
mostra il corto circuito di una coppia: Lei che è il suo lavoro, Lui che senza lavoro 
rischia di essere niente. Una generazione in lotta, un quadro sulla disarmante 
condizione umana contemporanea.   

¬Ǎ ẌɶȡǪǸɶǪǍ Ǳȡ ɾǸɅɾɐẍ ǱǸȺȺẏǸɾȡɾʌǸɅʽǍ ʬȡǸɅǸ ǍȒȒɶɐɅʌǍʌɐ ǍɅǪțǸ ɅǸȺȺǍ ɅʔɐʬǍ Ǫɐ-
produzione di Società per  Attori e Accademia Perduta  I cuori battono nelle 
uova  di  Les Moustaches ( Prima nazionale) : le pance di tre donne in attesa del loro 
primo figlio ricordano tre uova, tanto forti quanto fragili. Il disegno del domani dei 
figli condizionerà il comportamento delle madri che, mosse da un amore cieco, si 
ɾɳȡɅȓǸɶǍɅɅɐ ȡɅ ǱȡɅǍɃȡǪțǸ ɅǍɾǪɐɾʌǸ ɅǸȺ ɳȡʜ ǩʔȡɐ ǪǍɾɾǸʌʌɐ ǱǸȺȺẏǍɅȡɃɐ ʔɃǍɅɐṣ Il 
grande vuoto  di  Cranpi  (Anteprima), contaminando la narrazione teatrale con il 
video, riflette su ciò che rimane alla fine di noi e si domanda se si possa ancora 
trasformare il dolore in bellezza. Prima nazionale anche per  Dieci modi per morire 
felici , di Associazione Teatrale Autori Vivi:  un gioco -spettacolo che indaga le 
possibili attribuzioni di senso alla nostra vita, in cui lo spettatore ha la possibilità di 
ʬȡʬǸɶǸ ʔɅǍ ɅʔɐʬǍ ʬȡʌǍṞ ǪɐɅ ȺẏʔɅȡǪɐ ɾǪɐɳɐ Ǳȡ ɃɐɶȡɶǸ ȒǸȺȡǪǸṣ uɅ Eɐʬậȇ ȺǍ 
Vittoria,  di  Collettivo Bestand,  la protagonista è una cattiva da fumetto che tenta 
la scalata politica: un personaggio controverso, ironico, grottesco.  
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Walter Porcedda - 17 Settembre 2023 
 
Si fa presto a dire giovani. E lamentarsi magari su quanto sia difficile trovare 
ǔģƇŌƑǔűήϔGόϔņűƏƚǈǔǀģǔƚΨϔǈŌƑȄģϔģƽƽǜƑǔģƏŌƑǔűϔģņϔŬƚĿϔśϔƽǀƚľƇŌƏģǔűĿƚϔűƏľģǔǔŌǀǈűϔǈǜűϔ
teatranti del domani. Eppure, se non vogliamo vedere il teatro andare in crisi di 
ricambi, è proprio questo il momento di punt are a costruire zone franche, luoghi 
come agorà dove sia possibile confrontare idee sperimentando progetti anche 
solo in embrione. Facile a dirsi. Chi opera e dirige rassegne e festival spesso non 
intende rischiare. Gli esordienti o i debuttanti della scen a sono così visti talvolta 
come un problema. Rischiano di abbassare lo share del pubblico, spesso male 
abituato da scelte di cartelloni pieni di star e spettacoli leggeri, facili da digerire, 
compilati proprio da chi dovrebbe farsi promotore del contempora neo. Se 
ƇόŌƏŌǀťŌƑǔŌϔśϔǳűǈǔƚϔĿƚƑϔņűŤŤűņŌƑȄģϔűϔƏǜǀűϔĿƚƑǔűƑǜŌǀģƑƑƚϔģϔǳŌƑűǀŌϔǈǜΩϔŌϔĿƚƑϔƿǜŌǈǔűϔ
a crescere la decadenza delle sale. Al contrario, quei muri devono essere 
abbattuti e il coraggio deve conquistare i cuori di chi organizza. In fondo 
potrebbe essere anche questa la motivazione sottotraccia di chi ha dato vita 
a ω:ƚƇƽűϔņűϔǈĿŌƑģϊΩ bel titolo teatrale che evoca, stupore e sbalordimento per 



ƇόűƑģǔǔŌǈƚήϔ§ģϔģƑĿŬŌϔűƇϔľƚǔǔƚΩϔƇόŌǈƽƇƚǈűƚƑŌϔΪϔ×ǜŌǈǔƚϔŤŌǈǔűǳģƇϔűƑϔƿǜŌƇϔņű Romagna  _ 
e dove se no? _ a Forlì,  dal 26 al 29 di settembre, quattro giorni fitti fitti di 
proposte spettacolari, organizzata dai tipi di  Accademia Perduta e Romagna 
Teatri e Ater Fondazione  e la direzione artistica di  Claudio Casadio e Ruggero 
Sintoni  ωƏŌǔǔŌϔűƑϔņűǈĿǜǈǈűƚƑŌϔǔŌƏűϔǜƑűǳŌǀǈģƇƏŌƑǔŌϔĿŌƑǔǀģƇűϔƽŌǀϔƇόŌǈǈŌǀŌϔǜƏģƑƚΩϔ
abitante in balia di un mondo in continuo cambiamento, in un viaggio tra limiti, 
ĿƚƑǔǀģǈǔűΩϔǀŌģƇǔĴϔŌϔŤűƑȄűƚƑŌϊή 
Dopo il numero zero di due anni fa, eccoci giunti alla seconda tappa di questo 
ƽǀƚťŌǔǔƚϔλǈűϔģƇǔŌǀƑģϔģƑƑƚϔņƚƽƚϔģƑƑƚϔģƇƇόŌņűȄűƚƑŌϔņŌƇƇƚϔǈǔƚǀűĿƚϔŤŌǈǔűǳģƇϔņŌƇϔíŌģǔǀƚϔ
Ragazzi): metterà in pista ben diciannove compagnie, affermate ed emergenti 
(soprattutto). Una  esauriente vetrina con ben dieci lavori presentati in anteprima 
o in prima nazionale.  
 

 
íŌƚņƚǀƚό9ƚƑĿűόAŌƇό9ŌƑŌόśόģǜǔƚǀŌόŌόűƑǔŌǀƽǀŌǔŌόņűός:ƚƏŌόŬƚόűƏƽģǀģǔƚόģόƑƚƑόƽǀŌƚĿĿǜƽģǀƏűόŌόģņόģƏģǀŌό
ƇģόØǜǈǈűģσόĿŬŌόģƽǀŌόűƇόŤŌǈǔűǳģƇός:ƚƇƽűόņűόǈĿŌƑģσόņűό^ƚǀƇŻ 
 
~ģϔǀűĿŌǀĿģϔņŌƇƇόűņŌƑǔűǔĴϔśϔűƇϔŤűƇƚϔĿŬŌϔƇŌťģϔǔģƑǔűϔņűϔƿǜŌǈǔűϔƇģǳƚǀűΩϔŤűťƇűϔņűϔωǜƑϔƏƚƑņƚϔűƑϔ
ĿƚƑǔűƑǜģϔŌǳƚƇǜȄűƚƑŌΩϔŤģǔǔƚϔņűϔŤǀģǔǔǜǀŌϔŌϔƽģǀģņƚǈǈűϊήϔ×ǜŌǈǔűϔťƇűϔģǀǔűǈǔűϔŌϔƇŌϔ
compagnie in campo a  ω:ƚƇƽűϔņűϔǈĿŌƑģϊ: Teodoro Bonci Del Bene, Menoventi, 
Elsinor/Sblocco5, Instabili Vaganti, Bluestocking, Kepler -452, Centro 
Teatrale MaMiMò/ERT, Les Moustaches, Paola Fresa, Emiliano Bronzino, 
Christian Di Domenico, Cranpi, Compagnia Berardi Casolari, Associazione 
Teatrale A utori Vivi, Mabellini/Postorino, Gruppo della Creta, Collettivo 
BEstand, Eco di Fondo, Mana Chuma Teatro, Compagnia Amendola/Malorni, 
Alessandro Berti/Casavuota . Accanto agli spettacoli la rassegna ha previsto 
anche un angolo di riflessione con approfondimenti su tematiche di settore in  ωkϔ
ƏŌǈǔűŌǀűϔņŌƇϔǔŌģǔǀƚϔƚťťűϊ a cura della studiosa  Renata Molinari . Si terranno 
inoltre due osservatori critici. Il primo coordinato dal critico  Massimo Marino  in 
collaborazione con il  AģƏǈϔņŌƇƇόôƑűǳŌǀǈűǔĴϔņűϔ9ģǀű; il secondo è seguito dal 
critico  Michele Pascarella  con una attività laboratoriale organizzata 



da Accademia Perduta  per giovani e adulti di Forlì sulle proposte della scena 
contemporanea.  
 
IL PROGRAMMA 
26 Settembre. Il primo lavoro è dedicato alla libertà di espressione di un artista. 
Gό ω:ƚƏŌϔŬƚϔűƏƽģǀģǔƚϔģϔƑƚƑϔƽǀŌƚĿĿǜƽģǀƏűϔŌϔģņϔģƏģǀŌϔƇģϔØǜǈǈűģϊ sul palco il 
26 alle 15 al Teatro San Luigi. Lo spettacolo di  Teodoro Bonci Del 
Bene  (produzione  Accademia Perduta ) racconta di un caso verosimile 
accaduto nel grande Paese slavo di questi giorni. Le vicissitudini di un attore 
comico di successo che denunciando le politiche del regime e le condizioni di 
vita dei villaggi rischia ogni giorno la vita.  
~όģǔǔǜģƇŌϔǈƚĿűŌǔĴϔņŌűϔĿƚƑǈǜƏűϔśϔģƇϔĿŌƑǔǀƚϔņűϔǜƑģϔŤűģľģϔĿƚƑǔŌƏƽƚǀģƑŌģϔűƑϔĿǜűϔωƇģϔ
protagonista vive rintanata nella sua comfort zone domestica, vittima di un 
conformismo volto a esaudire ogni desiderio, ancora prima che venga 
ĿƚƑĿŌƽűǔƚϊήϔGόϔω²ņǀģņŌƄϊ presentato dai  Menoventi  che sono partiti da una idea 
di Consuelo Battiston e Gianni Farina  autore anche della drammaturgia, la 
regia e le luci; in scena  Consuelo Battiston e Francesco Pennacchia.  Ex ATR, 
alle 16, 45. 
Versione totalmente in rosa per uno dei romanzi di culto più 
popolari:  ω^ǀģƑƄŌƑǈǔŌűƑϊήϔíǀŌϔűƑǔŌǀƽǀŌǔűϔǀģĿĿƚƑǔģƑƚϔǜƑόŌƽƚĿģϔűƑϔĿǜűϔņƚƑƑŌϔŌϔ
artiste erano costrette a giustificare la grandezza delle loro ambizioni e creazioni 
artistiche. Lo presenta  Elsinor  alle 18,30 al Teatro Testori. Drammaturgia e regia 
di Yvonne Capece.  In scena Laura Palmeri  e in video  Lara di Bello e Giuditta 
Mingucci.  
 

 
ôƑģόǈĿŌƑģόņűός²ņǀģņŌƄσόņŌűό§ŌƑƚǳŌƑǔűΡόņģόǜƑυűņŌģόņűό:ƚƑǈǜŌƇƚό9ģǔǔűǈǔƚƑΡόņűόǈĿŌƑģόģό^ƚǀƇŻόδ^ƚǔƚό§ģǀĿƚό
Parollo) 
 
Sul tema dei confini si cimentano gli  Instabili Vaganti ΩϔƑǜƚǳģϔŌņűȄűƚƑŌϔņűϔωThe 
Global City ξ ϔzƚǜǀƑŌǺϔ9ŌǺƚƑņϔ9ƚǀņŌǀǈϊ. Di Nicola Pianzola,  regia di  Anna 



Dora Dorno  in scena con  Nicola  Pianzola  e i performer del progetto  ω9ŌǺƚƑņϔ
ǔŬŌϔ9ƚǀņŌŌǀǈϊ realizzata con il sostegno di MIC -Boarding Pass Plus e 
ĿĿģņŌƏűģϔÕŌǀņǜǔģήϔ~ƚϔǈƽŌǔǔģĿƚƇƚϔśϔűǈƽűǀģǔƚϔģϔω~Ōϔ:űǔǔĴϔűƑǳűǈűľűƇűϊϔņűϔkǔģƇƚϔ

Calvino  ŌϔǈűϔƽǀŌǈŌƑǔģϔĿƚƏŌϔωƇόģǔǔǀģǳŌǀǈģƏŌƑǔƚϔņŌƇƇŌϔŤǀƚƑǔűŌǀŌϔĿŬŌϔģƑĿƚǀģϔƚťťűϔ
separano molti paesi), in una messa in scena che appare come un 
caleidoscopico meccanismo di suoni, musiche, canti che guidano lo spettatore 
nei meandri di una città sospesa tra realtà ŌϔűƏƏģťűƑģȄűƚƑŌϊήϔíŌģǔǀƚϔAűŌťƚϔ
Fabbri, ore 20,30. 
27 Settembre. Paura e pregiudizio al centro di  ωkƚϔĿŬŌϔģƏƚϔǈƚƇƚϔ
ǔŌϊ dei Bluestocking  di Alessandro Di Marco e Lucilla Lupaioli   in scena 
con ØűĿĿģǀņƚϔAό ƇŌǈǈģƑņǀƚΩϔ ƇŌǈǈģƑņǀƚϔņűϔ§ģǀĿƚΩϔ ƑņǀŌģϔ~űƑǔƚȄȄűή Regia 
di Alessandro di Marco . Due adolescenti sono gli interpreti di questo atto unico 
ƽǀŌǈűϔωűƑϔǜƑģϔƇƚǔǔģϔűƑǔŌǀűƚǀŌϔņűϔǈŌƑǔűƏŌƑǔűϔĿƚƑǔǀģǈǔģƑǔűϔűƑϔĿǜűϔƑƚƑϔǔǀƚǳģƑƚϔűƇϔ
ĿƚǀģťťűƚϔņűϔǳűǳŌǀŌϔƇģϔƇƚǀƚϔŤŌƇűĿűǔĴϊήϔíŌģǔǀƚϔàģƑϔ~ǜűťűΩϔƚǀŌϔ̈́ͅή 
Kepler -452, nello spettacolo  ω ƇľǜƏϊ, a cura di Nicola Borghesi  (anche in 
scena) ed Enrico Baraldi,  indaga i rapporti familiari, chiedendosi di cosa siano 
realmente fatti, sperimentando una spazialità non frontale, in presa diretta e con 
proiezioni audiovisive che riproducono storie, comunità e incontri. Ex ATR, ore 
11,30. 
 

 
~ŌόƽģǜǀŌόŌόűόƽǀŌťűǜņűȄűΡόƇŌόƇƚǔǔŌόűƑǔŌǀűƚǀűόņűόņǜŌόģņƚƇŌǈĿŌƑǔűόűƑόςűƚόĿŬŌόģƏƚόǈƚƇƚόǔŌσόņƏŌǈǈƚόűƑόǈĿŌƑģόņģό
Bluestocking 
 
©ŌƇϔĿǜƚǀŌϔņŌƇƇģϔƑƚǔǔŌϔ~ŌƚΩϔǳŌƑǔǜƑŌƑƑŌΩϔǈűϔƽǀŌǈŌƑǔģϔģƇƇģϔƽƚǀǔģϔņŌƇƇόģƽƽģǀǔģƏŌƑǔƚϔ
ƑŌƇϔČŌǈǔϔċűƇƇģťŌϔņƚǳŌϔǳűǳŌϔƇģϔǈǜģϔƑƚƑƑģϔƑƚǳģƑǔǜƑŌƑƑŌΩϔċŌǀģΩϔωǜƑģϔǳŌĿĿŬűģϔ
comunista che vive sola, lui è un hippie contemporaneo, rientrato recentemente 
da un giro in bicicletta  attraverso il paese. Nel corso di un mese di convivenza, 
ƿǜŌǈǔűϔǈǔǀģƑűϔĿƚƏƽģťƑűϔņűϔģƽƽģǀǔģƏŌƑǔƚΩϔģƇƇģϔŤűƑŌΩϔŌƑǔǀģƑƚϔűƑϔĿƚƑǔģǔǔƚϊήϔ ĿĿģņŌϔ
in ω͈̈́̈́̈́ϔ§űťƇűģϊ di Amy Herzog,  presentato dal  Centro Teatrale Mamimò , regia 



di Angela Ruozzi  con  Lucia Zotti, Alessio Zirulia, Lorena Nocchia e Annabella 
Lu. Ex ATR, ore 14,30. 
ω~ģϔωǀűĿŌǀĿģϔņűϔǈŌƑǈƚϊϔņŌƇƇόŌǈűǈǔŌƑȄģϔǳűŌƑŌϔģŤŤǀƚƑǔģǔƚϔģƑĿŬŌϔƑŌƇƇģϔƑǜƚǳģϔĿƚ-
produzione di Società per Attori e Accademia Perduta  ωkϔĿǜƚǀűϔľģǔǔƚƑƚϔƑŌƇƇŌϔ
ǜƚǳģϊ di Les Moustaches  (in prima nazionale): le pance di tre donne in attesa 
ņŌƇϔƇƚǀƚϔƽǀűƏƚϔŤűťƇűƚϔǀűĿƚǀņģƑƚϔǔǀŌϔǜƚǳģΩϔǔģƑǔƚϔŤƚǀǔűϔƿǜģƑǔƚϔŤǀģťűƇűήϔωkƇϔņűǈŌťƑƚϔņŌƇϔ
domani dei figli condizionerà il comportamento delle madri che, mosse da un 
amore cieco, si spingeranno in dinamich e nascoste nel più buio cassetto 
ņŌƇƇόģƑűƏƚϔǜƏģƑƚϊήϔAǀģƏƏģǔǜǀťűģϔņű Alberto Fumagalli , con Elena Ferri, 
Matilda Farrington, Grazia Nazzaro . La regia è di  ~ǜņƚǳűĿģϔAό ǜǀűģϔŌϔ ƇľŌǀǔƚϔ
Fumagalli.  Teatro Il Piccolo, ore 16,15. 
Riscrittura contemporanea per un personaggio mitologico. In  ωÕϔĿƚƏŌϔ
ÕŌƑŌƇƚƽŌϊ di e con  Paola Fresa  in collaborazione con  Christian Di 
Domenico  (produzione Accademia Perduta e Fondazione FRG di Torino) 
ƽģǀǔŌƑņƚϔņģƇϔǈűťƑűŤűĿģǔƚϔŌǔűƏƚƇƚťűĿƚϔņŌƇϔƑƚƏŌΩϔĿűƚśϔωģƑģǔǔǀƚĿƚƇģϊϔωűƑϔǀűŤŌǀűƏŌƑǔƚϔ
ģƇƇόŌƽűǈƚņűƚϔņŌƇƇόűƑŤģƑȄűģϔņŌƇϔƽŌǀǈƚƑģťťűƚϔǳűǔǔűƏģϔņűϔǜƑϔǔŌƑǔģǔűǳƚϔņűϔģŤŤƚťģƏŌƑǔƚϔ
da parte del padre, la figura di P riacquisisce una funzione attiva nella 
narrazione, in un confronto tra ruoli maschili e femminili, restituendoci 
ǜƑόŌņǜĿģȄűƚƑŌϔǈŌƑǔűƏŌƑǔģƇŌ al femminile che mette al centro la ricerca della 
ŤŌƇűĿűǔĴϊήϔÕǀűƏƚϔàǔǜņűƚϔģƇϔØűņƚǔǔƚíŌģǔǀƚϔ_ƚƇņƚƑűϔņűϔ9ģťƑģĿģǳģƇƇƚΩϔƚǀŌϔ͌ͅΩ͇̈́ή 
 

 
|ŌƽƇŌǀό́͂̿όśόƽǀŌǈŌƑǔŌόģός:ƚƇƽűόņűόǈĿŌƑģσόĿƚƑός ƇľǜƏσόņűό©űĿƚƇģό9ƚǀťŬŌǈűόŌņόGƑǀűĿƚό9ģǀģƇņűόδ^ƚǔƚόņűόGƇűǈģό
Vettori) 
 
ωkƇϔťǀģƑņŌϔǳǜƚǔƚϊ, ultimo lavoro di  Fabiana Iacozzilli  di Cranpi, dramaturg  Linda 
DalisiΩϔűƑņģťģϔωűƇϔņűǈǈƚƇǳŌǀǈűϔņűϔǜƑģϔŤģƏűťƇűģΩϔģƏƽƇűŤűĿģǔƚϔņģƇϔƽǀƚťǀŌǈǈűǳƚϔ
annientamento delle funzioni cerebrali della madre, causato da una malattia 
neurodegenerativa, cui fa eco lo svuotarsi di esseri umani dalla casa, mentre 
questa si popola di ricordi che pesano e riempiono tutte le stanze. Una 
riflessione su ciò che rimane alla fine di noi, per domandarsi se si possa ancora 



trasformare il dolore in bellezza. Anteprima al Teatro Goldoni di Bagnacavallo, 
ore 20. 
28 Settembre. La giornata si apre al Ridotto del Teatro Diego Fabbri con 
ƇόűƑĿƚƑǔǀƚ ωkϔƏŌǈǔűŌǀűϔņŌƇϔíŌģǔǀƚΩϔƚťťűϊ a cura di  Renata Molinari  e prosegue con 
ƇόģŤŤŌǀƏģǔģϔŌϔƽƚƽƚƇģǀŌ Compagnia Berardi Casolari  in ω~űņ²ņűǈǈŌģϊϔ
di Gianfranco Berardi e Gabriella Casolari  che analizza il poema di  Omero  per 
ωǀűǈĿǀűǳŌǀŌϔǜƑό²ņűǈǈŌģ 2.0: una famiglia in vacanza in uno stabilimento balneare, 
tra flashback e flashforward, rivive e racconta le avventure del viaggio 
mitologico, trasformandolo in un viaggio interiore alla scoperta dei paradossi 
ņŌƇƇģϔǈƚĿűŌǔĴϔĿƚƑǔŌƏƽƚǀģƑŌģϊήϔíŌģǔǀƚϔíŌǈǔƚǀűΩϔƚǀŌϔ͈ͅΩ͇̈́ή 
A ruota debutta in prima nazionale  ωAűŌĿűϔƏƚņűϔƽŌǀϔƏƚǀűǀŌϔ
ŤŌƇűĿűϊ ņŌƇƇόģǈǈƚĿűģȄűƚƑŌϔíŌģǔǀģƇŌ Autori Vivi.  Ideato da  Emanuele 
Aldrovandi  che ne ha curato la regia. In scena  Luca Mammol űήϔkƇϔƇģǳƚǀƚϔśϔωǜƑƚϔ
spettacolo -gioco in cui dieci spettatori hanno la possibilità di vivere una nuova 
vita, con un solo obiettivo: morire felici. Uno spettacolo teatrale per vivere 
ǜƑόģƇǔǀģϔǳűǔģΩϔǜƑϔľűǈϔņűϔŌǈűǈǔŌƑȄģϔƽŌǀϔǀűŤƇŌǔǔŌǀŌϔűƑǈűŌƏŌϔǈǜƇƇŌϔƽƚǈǈűľűƇűϔģttribuzioni di 
ǈŌƑǈƚϔģƇƇģϔƑƚǈǔǀģϔŌǈűǈǔŌƑȄģϊήϔGǹϔ íØϔƚǀŌϔ͊ͅῼ͉ή 
 

 
_űģƑŤǀģƑĿƚό9ŌǀģǀņűόŌό_ģľǀűŌƇƇģό:ģǈƚƇģǀűόűƑός~űņ²ņűǈǈŌģσόǜƇǔűƏƚόƇģǳƚǀƚόņŌƇƇģόĿƚƏƽģťƑűģόδ^ƚǔƚόņűό ƇűĿŌό
Merola) 
 
Altra prima nazionale: è  ωíǜϔλƑƚƑμϔǈŌűϔűƇϔǔǜƚϔƇģǳƚǀƚϊ di Rosella 
Postorino  (finalista ωàǔǀŌťģϊ 2023), a cura di Mabellini/Postorino,  regia, luci e 
spazio scenico di  Sandro Mabellini ( produzione Accademia perduta/Romagna 
ǔŌģǔǀűμήϔkƑϔǈĿŌƑģϔűƇϔĿƚǀǔƚĿűǀĿǜűǔƚϔņűϔǜƑģϔĿƚƽƽűģήϔω~ŌűϔĿŬŌϔśϔűƇϔǈǜƚϔƇģǳƚǀƚΩϔ~ǜűϔĿŬŌϔξ 
senza lavoro ξ ǀűǈĿŬűģϔņűϔŌǈǈŌǀŌϔωƑűŌƑǔŌϊήϔGƑǔǀģƏľűϔģƇƇŌϔƽǀŌǈŌϔĿƚƑϔƏģǈǔŌǀ- truffa, 
ritmi impossibili, affitti che incombono e contratt i a tempo determinato. Estremi 
ƚƽƽƚǈǔűϔņűϔǜƑģϔťŌƑŌǀģȄűƚƑŌϔűƑϔƇƚǔǔģϔƽŌǀϔűƇϔŤǜǔǜǀƚϊήϔíŌģǔǀƚϔkƇϔÕűĿĿƚƇƚΩϔƚǀŌϔ͌ͅῼ͉ή 
~ģϔťűƚǀƑģǔģϔǈűϔĿŬűǜņŌϔĿƚƑϔǜƑόģƇǔǀģϔƽǀűƏģϔƑģȄűƚƑģƇŌΨ ω9ŌģǔűϔǳƚűϔĿŬŌϔƽŌƑǈģǔŌϔģƇϔ
ǈǜĿĿŌǈǈƚϔƑƚűϔǈƚƇƚϔƽŌƑǈűģƏƚϔģƇƇģϔƏƚǀǔŌϔŌϔģƇϔǈŌǈǈƚϊ del  Gruppo della Creta , 



regia di  Alessandro Di Murro ήϔ~ƚϔǈƽŌǔǔģĿƚƇƚϔωǈűϔƽǀŌƑņŌϔťűƚĿƚϔņŌƇƇŌϔƏģĿŌǀűŌϔņŌƇƇģϔ
ǈƚĿűŌǔĴϔĿƚƑǈǜƏűǈǔģΨϔǜƑƚϔǈƽŌǔǔģĿƚƇƚϔűǀǀűǳŌǀŌƑǔŌϔĿŬŌϔņŌǀűņŌϔƇόŌǳƚƇǜȄűƚƑŌϔĿŬŌϔ
punta solo al progresso tecnologico e che crea la falsa illusione di esserne tutti 
ƽǀƚǔģťƚƑűǈǔűϊήϔíŌģǔǀƚϔAűŌťƚϔ^ģľľǀűΩϔƚǀŌϔ͆̈́ῼ͉ή 
29 Settembre. Costruzione di un personaggio controverso, a tratti grottesco, 
imprendibile ξ Vittoria Benincasa ξ leader di un partito di estrema destra 
candidata alla presidenza del Consiglio. Vita, travestimenti, ascesa di una 
populista: una cattiva da fu metto che prende progressivamente corpo e si fa 
ƽŌǀűĿƚƇƚǈģƏŌƑǔŌϔǀŌģƇŌήϔGόϔűƇϔǔŌƏģϔņŌƇƇƚϔǈƽŌǔǔģĿƚƇƚϔņŌƇ Collettivo Bestand, 
ωAƚǳόśϔƇģϔǳűǔǔƚǀűģϊ di Agnese Ferro, Giuseppe Maria Martino, Dario Postiglione, 
con Martina Carpino, Luigi Bignone, Antonio Elia.  La regia è di  Giuseppe Maria 
Martino . Produzione  Casa del Contemporaneo  e Teatro di Napoli . Teatro 
Comunale di Russi, ore 10,45. 
 

 
ØƚǈŌƇƇģόÕƚǈǔƚǀűƑƚόŌόàģƑņǀƚό§ģľŌƇƇűƑűόģό^ƚǀƇŻόņŌľǜǔǔģƑƚόűƑόƽǀűƏģόƑģȄűƚƑģƇŌόĿƚƑόςíǜόδƑƚƑεόǈŌűόűƇόƏűƚό
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ωÕűťƏģƇűƚƑŌϊ di Eco di Fondo , drammaturgia e regia di  Giacomo Ferraù  e Giulia 
Viana  è ispirato alla vera storia di  Kurt Gerron , regista ebreo a cui il  Terzo 
Reich  ωĿƚƏƏűǈǈűƚƑƨϔǜƑϔņƚĿǜƏŌƑǔģǀűƚϔǈǜƇϔĿģƏƽƚϔņűϔĿƚƑĿŌƑǔǀģƏŌƑǔƚ Terezin  ξ 
in cui era prigioniero ξ lo spettacolo si interroga sul rapporto tra verità e arte, 
ǈǜƇƇόƚƑŌǈǔĴϔűƑǔŌƇƇŌǔǔǜģƇŌϔņűϔǜƑϔģǀǔűǈǔģΨϔƿǜģƇϔśϔűƇϔǈǜƚϔņƚǳŌǀŌϔŌǔűĿƚϔƿǜģƇƚǀģϔǈűģϔ
űƑťģťťűģǔƚϔņģƇϔƽƚǔŌǀŌϔƽŌǀϔǀŌģƇűȄȄģǀŌϔǜƑόƚƽŌǀģϔņŌǈǔűƑģǔģϔģƇƇŌϔƏģǈǈŌίϊϔíŌģǔǀƚϔ
Testori, ore 15. 
ωôƑόģƇǔǀģϔkƇűģņŌϊņű Mana Chuma Teatro  in prima nazionale è la guerra vista dal 
ƽǜƑǔƚϔņűϔǳűǈǔģϔņŌťƇűϔǜƇǔűƏűήϔωôƑģϔƑģǀǀģȄűƚƑŌϔűƏƏŌǀǈűǳģΩϔǜƑϔǀģĿĿƚƑǔƚϔűƑĿŌǈǈģƑǔŌϔ
ĿŬŌϔƑƚƑϔƇģǈĿűģϔǈƽģȄűƚϔģƇƇģϔǀŌǔƚǀűĿģϊήϔíŌǈǔƚϔŌϔǀŌťűģϔņű Salvatore Arena e Massimo 
Barilla  con Salvatore Arena . Teatro Il Piccolo ore 16,45. 
 



La condizione umana è al centro de  ω~ģϔ^ģťƇűģϊ della compagnia  Amendola 
Malorni,  progetto artistico di  Simone Amendola e Valerio Malorni . Testo 
di Adéle Gascuel  (tradotto da  Adele Palmeri  Borghese μήϔôƑģϔωŤģǳƚƇģϔƽƚǈǔ-
apocalittica che parla della nostra insistenza nel voler dominare la natura. 
Presenta due antieroi che non hanno più voglia di salvare il pianeta; curare tutte 
le sue ferite è un compito troppo grande per loro. Vorrebbero andarsene, 
camľűģǀŌϔǔǜǔǔƚΩϔƏģϔƑƚƑϔǈģƑƑƚϔĿƚƏŌϔŤģǀŌϊήϔ ƑǔŌƽǀűƏģϔģƇϔǔŌģǔǀƚϔAűŌťƚϔ^ģľľǀűΩϔƚǀŌϔ
18,45. 
ω©ŌťǀűϔǈŌƑȄģϔƏŌƏƚǀűģϊ di Alessandro Berti/Casavuota  śϔűƇϔǔűǔƚƇƚϔņŌƇƇόǜƇǔűƏƚϔ
spettacolo in programmazione a  ω:ƚƇƽűϔņűϔǈĿŌƑģϊή Di e con Alessandro Berti ,  a 
cura di  Gaia Raffiotta . Dopo il primo capitolo presentato a  ω:ƚƇƽűϔņűϔàĿŌƑģϔ
͆̈́͆ͅϊ, Alessandro Berti  torna con il secondo capitolo della sua trilogia  ω9ǜťűŌϔ
9űģƑĿŬŌϊ, che indaga il rapporto tra italoamericani e afroamericani negli Stati 
Uniti: un oggetto teatrale unico, assieme popolare e coltissimo, lirico e 
documentario, storicamente puntuale eppure schierato, grazie anche a una 
felice scelta di canzoni che punteggi ano i capitoli del lavoro, permettendo alla 
mole di informazioni, aneddoti e vicende storiche raccontate di depositarsi con 
ņƚƇĿŌȄȄģϔƑŌƇƇģϔĿƚǈĿűŌƑȄģϔņŌƇƇƚϔǈƽŌǔǔģǔƚǀŌϊήϔGǹϔ íØΩϔƚǀŌϔ͆̈́Ω͇̈́ή 
 

 
Eco di Fondo in ςÕűťƏģƇűƚƑŌσόűǈƽűǀģǔƚόģƇƇģόǳŌǀģόǈǔƚǀűģόņŌƇόĿűƑŌģǈǔģόŌľǀŌƚό|ǜǀǔό_ŌǀǀƚƑόģǀǀǜƚƇģǔƚόņģűό
nazisti per un film sul lager di Terezin (Foto di Laila Pozzo) 
 

 

 

 

 



 
 

Un viaggio tra limiti, contrasti, realtà e 
finzione: arriva la quattro giorni di teatro 
contemporaneo "Colpi di scena"  

 

Redazione 
19 settembre 2023 14:30 

 

Dopo lôñedizione zeroò dellôautunno 2021, il Centro di Produzione Accademia Perduta/Romagna 

Teatri e Ater Fondazione confermano la volontà di sostenere la nuova drammaturgia, organizzando 

la seconda edizione di "Colpi di scena", sguardo nel Contemporaneo: una proposta culturale che 

si alterna, anno dopo anno, allôedizione dello storico Festival dedicato al Teatro Ragazzi, 

organizzata con la collaborazione del Comune di Forlì. 

Dal 26 al 29 settembre, 19 Compagnie ospiti, sia affermate che emergenti, presenteranno a Forlì e 

a una platea di direttori artistici, operatori, programmatori e critici provenienti da tutta Italia le loro 

visioni, di cui ben 10 saranno presentate in anteprima o prima nazionale. Con la direzione artistica 

di Claudio Casadio e Ruggero Sintoni, la proposta culturale di "Colpi di Scena",sguardo nel 

Contemporaneo mette in discussione temi universalmente centrali per lôessere umano, abitante in 

balia di un mondo in continuo cambiamento, in un viaggio tra limiti, contrasti, realtà e finzione. 

Un mondo in continua evoluzione, fatto di fratture e paradossi che rimettono al centro la ricerca di 

identità, oltre ogni limite, è oggetto delle riflessioni proposte da: Teodoro Bonci Del Bene, 

https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=https%3A%2F%2Fwww.forlitoday.it%2Feventi%2Fteatro-contemporaneo-colpi-di-scena-2023-forli.html
https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=https%3A%2F%2Fwww.forlitoday.it%2Feventi%2Fteatro-contemporaneo-colpi-di-scena-2023-forli.html


Menoventi, Elsinor / Sblocco5, Instabili Vaganti, Bluestocking, Kepler-452, Centro Teatrale 

MaMiMò/ERT, Les Moustaches, Paola Fresa, Emiliano Bronzino, Christian Di Domenico, Fabiana 

Iacozzilli / Cranpi, Compagnia Berardi Casolari, Associazione Teatrale Autori Vivi, 

Mabellini/Postorino, Gruppo della Creta, Collettivo BEstand, Eco di Fondo, Mana Chuma Teatro, 

Compagnia Amendola Malorni, Alessandro Berti / Casavuota.  

Oltre alla volontà di fare conoscere i lavori di questi artisti, tratteggiando un nuovo panorama 

nazionale di differenti suggestioni e provocazioni, "Colpi di Scena", sguardo nel Contemporaneo ha 

lôobiettivo di proporre approfondimenti su tematiche di settore, come nel caso di ñI mestieri del 

teatro, oggiò a cura di Renata M. Molinari: un dialogo aperto ad Artisti, Compagnie e operatori 

ospiti, sulle figure e le funzioni che lavorano alla realizzazione di uno spettacolo, per dare voce ai 

ñportatoriò di saperi e tecniche oggi in evoluzione e quindi oggetto di un processo di ri-

conoscimento. Durante lo svolgimento di Colpi di Scena, si terranno anche due osservatori critici: il 

primo, coordinato dal Professore Massimo Marino, docente di laboratorio di critica teatrale è 

realizzato in collaborazione con la Facolt¨ DAMS dellôUniversit¨ di Bari; il secondo ¯ seguito dal 

critico teatrale Michele Pascarella che prosegue lôattivit¨ laboratoriale organizzata da Accademia 

Perduta per giovani e adulti sulle proposte di teatro contemporaneo programmate a Forlì. 

GLI SPETTACOLI / LE COMPAGNIE / I TEMI  

In apertura, Come ho imparato a non preoccuparmi e ad amare la Russia di Teodoro Bonci Del 

Bene (prodotto da Accademia Perduta) affronta il tema della ñlibert¨ di espressioneò di un Artista, 

tra comicità, tragedia e grottesco, e riflette sul ruolo dei sentimenti di paura e fifa nel condizionare il 

nostro agire (o non agire). La Compagnia Eco di Fondo, con Pigmalione (Prima nazionale), si 

interroga sullôonest¨ intellettuale di un artista: lo spettacolo prende spunto da unôopera 

commissionata dal Terzo Reich, per riflettere sulla funzione sociale di una creazione, domandandosi 

se si possa ñvendere lôanima al diavoloò per realizzare il proprio sogno. Elsinor Centro di 

Produzione Teatrale propone Frankenstein, in versione totally pink firmata da Ivonne Capece: il 

capolavoro che ha creato il pi½ forte mito dellôet¨ contemporanea dove tre interpreti - attraverso 

unôimmersione tecnologica multidimensionale e interattiva - raccontano unôepoca in cui le donne 

erano costrette a giustificare la grandezza delle loro ambizioni e creazioni artistiche. 

La ñsociet¨ dei consumiò ¯ il punto di partenza di Menoventi che presenta Odradek, una fiaba 

contemporanea in cui la protagonista vive rintanata nella sua comfort zone domestica, vittima di 

un  conformismo volto a esaudire ogni desiderio, ancora prima che venga concepito.  

Anche il Gruppo della Creta, con Beati Voi che pensate al successo noi soli pensiamo alla morte e 

al sesso (Prima nazionale), si prende gioco delle macerie della società consumista: uno spettacolo 

irriverente che deride lôevoluzione che punta solo al progresso tecnologico e che crea la falsa 

illusione di esserne tutti protagonisti. 

Molti artisti scelgono di rileggere i ñmiti classiciò. Paola Fresa, Christian Di Domenico ed Emiliano 

Bronzino con P come Penelope, presentano un Primo Studio per una riscrittura contemporanea del 

mitologico personaggio omerico in chiave ironica, partendo dallôetimologia del nome ñPenelopeò ï 

anatroccola - riferendosi allôepisodio dellôinfanzia del personaggio, vittima di un tentativo di 

affogamento da parte del padre. Ripercorrendo la sua esistenza, in un confronto tra ruoli maschili e 

femminili, P ci restituisce unôeducazione sentimentale al femminile che mette al centro la ricerca 

della felicità. Unôaltra Iliade, di Mana Chuma Teatro (Prima nazionale), racconta la guerra, ma 

questa volta di spalle, dal punto di vista degli ultimi. Una narrazione immersiva, un racconto 

incessante che non lascia spazio alla retorica. La Compagnia Berardi Casolari, con LidOdissea, 

presenta unôOdissea 2.0: una famiglia in vacanza trasforma il viaggio mitologico in una scoperta dei 

paradossi della società contemporanea, in uno spazio (dilatato in forma estrema) e un tempo 

(ristretto e compresso) in cui si sentono totalmente inadeguati. 

Un altro tema centrale ¯ quello dei ñconfiniò: Instabili Vaganti  presenta una New Edit di The 

Glabal City - A Journey Beyond Borders. Lo spettacolo, ispirato a Le città invisibili, viene 

riproposto in una nuova versione nel centenario della nascita di Italo Calvino: un viaggio 



metamorfico che fa emergere tematiche di forte attualit¨ (come lôattraversamento delle frontiere che 

ancora oggi separano molti paesi), in una messa in scena che appare come un caleidoscopico 

meccanismo di suoni, musiche, canti che guidano lo spettatore nei meandri di una città sospesa tra 

realtà e immaginazione. Lo stesso tema viene poi declinato alle relazioni: il Centro Teatrale 

MaMiMò, in 4000 miglia, di cui sarà presentato un estratto, racconta la solitudine dei due 

protagonisti (nonna e nipote), allôapparenza molto distanti, che finiscono per superare i loro 

ñconfiniò e prendersi cura lôuno dellôaltro. Kepler-452, nello spettacolo Album, indaga i rapporti 

familiari, chiedendosi di cosa siano realmente fatti, sperimentando una spazialità non frontale, in 

presa diretta e con proiezioni audiovisive che riproducono storie, comunità e incontri. Per due 

adolescenti, i protagonisti di Io che amo solo te di Bluestocking, i limiti sono quelli del 

pregiudizio, della paura, in una lotta interiore di sentimenti contrastanti in cui non trovano il 

coraggio di vivere la loro felicità. 

La ñcondizione umanaò e le sue contraddizioni sono affrontati in La Faglia della Compagnia 

Amendola Malorni (Anteprima): lôinsistenza nel voler dominare la natura ¯ rappresentata da due 

antieroi, in un mondo in via di rottura definitiva, che vorrebbero andarsene per curare la ferita ma 

non sanno come fare, essendo per loro un compito troppo grande. Con Negri senza memoria di 

Casavuota, Alessandro Berti torna a Colpi di Scena con il secondo capitolo della trilogia Bugie 

Bianche: il rapporto tra italoamericani e afroamericani negli Stati Uniti è al centro di questo oggetto 

teatrale unico, assieme popolare e coltissimo, lirico e documentaristico. Tu (non) sei il tuo 

lavoro (Prima nazionale), di Sandro Mabellini e Rosella Postorino (autrice finalista al Premio 

Strega 2023), mostra il corto circuito di una coppia: lei che è il suo lavoro, lui che senza lavoro 

rischia di essere niente. Una generazione in lotta, un quadro sulla disarmante condizione umana 

contemporanea.   

La ñricerca di sensoò dellôesistenza viene affrontato anche nella nuova co-produzione di Società per 

Attori e Accademia Perduta I cuori battono nelle uova di Les Moustaches (Prima nazionale): le 

pance di tre donne in attesa del loro primo figlio ricordano tre uova, tanto forti quanto fragili.  Il 

disegno del domani dei figli condizionerà il comportamento delle madri che, mosse da un amore 

cieco, si spingeranno in dinamiche nascoste nel pi½ buio cassetto dellôanimo umano. Il Grande 

vuoto, il nuovo spettacolo di Fabiana Iacozzilli di Cranpi, presentato in anteprima, contaminando la 

narrazione teatrale con il video, riflette su ciò che rimane alla fine di noi e si domanda se si possa 

ancora trasformare il dolore in bellezza. Prima nazionale anche per Dieci modi per morire felici di 

Emanuele Aldrovandi dellôAssociazione Teatrale Autori Vivi: un gioco-spettacolo che indaga le 

possibili attribuzioni di senso alla nostra vita, in cui lo spettatore ha la possibilità di vivere una 

nuova vita, con lôunico scopo di morire felice. In Dovô¯ la Vittoria, di Collettivo BEstand, la 

protagonista è una cattiva da fumetto che tenta la scalata politica: un personaggio controverso, 

ironico, grottesco. 

Il programma dettagliato su www.accademiaperduta.it - www.ater.emr.it . Tutti gli spettacoli sono 

aperti gratuitamente al pubblico: prenotazioni al numero 0543 26355 

 

 

 

 



 
 
LO SGUARDO NAZIONALE SUL NUOVO TEATRO RIVOLTO DA FORLÌ 
di Pietro Caruso ς martedì 19 settembre 2023 
 
Per quanto la scorsa edizione, quella del 2021, di "Colpi di Scena ς Sguardo nel Contemporaneo" abbia visto, 
nonostante i tempi di Covid, un buon successo di operatori teatrali e di pubblico, quella che si annunciata nel 
2023, dal 26 al 29 settembre prossimi, sembra essere foriera di un successo ancora maggiore. 
 
Per fornire lo sguardo sul teatro contemporaneo italiano, Accademia Perduta/Romagna Teatri e ATER 
Fondazione, con la collaborazione del Comune di Forlì, hanno presentato nel municipio forlivese il 
programma di quello che - con una punta di eccessivo cedimento alla cultura del marketing - l'assessore 
comunale Valerio Melandri ha definito una "Fiera degli spettacoli teatrali", ma più precisamente Claudio 
Casadio (uno dei due storici ispiratori e co-direttore artistico di Accademia Perduta) ha delineato l'occasione 
fornita da "Colpi di Scena" come una vetrina di compagnie teatrali, spesso formate da giovani, che non hanno 
tutte le opportunità per rappresentare i loro spettacoli davanti a una vasta platea di direttori artistici, 
programmatori, operatori culturali. 
 
A sua volta Ruggero Sintoni (co-direttore artistico di Accademia Perduta) ha ricordato come a Forlì si 
ritroveranno, in quasi tutti gli spazi teatrali disponibili, allargati anche a Bagnacavallo e Russi, ben 6 spettacoli 
in prima nazionale, 2 in anteprima e 1 in primo studio dei 19 previsti.  
A sua volta Natalino Mingrone, nuovo presidente della Fondazione ATER, e nome noto nella evoluzione che 
nel teatro bolognese e nazionale ebbe il sodalizio teatrale di "Nuova Scena", ha sottolineato come per il 
teatro di ricerca, che supera ogni autoreferenzialità, l'appuntamento dei prossimi giorni a Forlì è un'occasione 
per tutto il movimento teatrale nazionale.  
 
Del resto nei prossimi giorni ci saranno anche momenti di riflessione e non solo di spettacolo come l'incontro 
su "I mestieri del teatro, oggi" curato da Renata M. Molinari (28 settembre), e gli osservatori critici curati da 
Massimo Marino, in collaborazioƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŦŀŎƻƭǘŁ 5ŀƳǎ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ .ŀǊƛΣ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƎƛƻǊƴŀƭƛǎǘŀ ŎǊƛǘƛŎƻ 
Michele Pascarella curatore di un laboratorio sulle proposte del teatro contemporaneo.  
 
CǊŀ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƛΣ ƴŜǎǎǳƴƻ Řŀ ǎƻǘǘƻǾŀƭǳǘŀǊŜΣ ǎŜƎƴŀƭƛŀƳƻ ŀ ƴƻǎǘǊƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ǝǳǎǘƻ ŀƭ ¢ŜŀǘǊƻ CŀōōǊƛ ά¢ƘŜ Dƭƻōŀƭ 
City-! WƻǳǊƴŜȅ .ŜȅƻƴŘ .ƻǊŘŜǊǎέ όнс ǎŜǘǘŜƳōǊŜύ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŀƎƴƛŀ Lƴǎǘŀōƛƭƛ ±ŀƎŀƴǘƛΣ ϦL ŎǳƻǊƛ ōŀǘǘƻƴƻ ƴŜƭƭŜ ǳƻǾŀϦ 
del Collettivo Les Moustaches (Prima nazionale al Teatro Piccolo il 27 settembre), mentre giovedì 28, sempre 
al Teatro Piccolo e sempre in Prima nazionale si presenterà "Tu (non) sei il tuo lavoro" di Rosella Postorino e 
regia di Sandro Mabellini; venerdì 29 settembre, all'ex deposito ATR, il lavoro di Alessandro Berti "Negri senza 
memoria. Bugie bianche, capitolo secondo".  
In un periodo nel quale il teatro è uscito dalle restrizioni del Covid, a Forlì si amplia quella sfida per il 
rinnovamento del teatro italiano che ha nella crescita dei giovani artisti e di compagnie private e pubbliche 
lungimiranti, l'occasione di rispondere con creatività alla domanda di cultura fuori dai consueti canoni 
grossolani e blockbuster. Una rassegna dunque da non perdere.  

 

 

 



 

 
 

 

 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 

 
 



 
 

Colpi di Scena del teatro 
contemporaneo a Forl³. Al 
via la seconda edizione 
Dal 26 al 29 settembre a Forlì

Ingrandisci  immagine   

19 settembre 2023 

Una vetrina per scoprire il teatro contemporaneo, tra emergenti e artiste/i affermati, 

con tante anteprime e prime nazionali. Succede a Forlì con  Colpi di Scena , la rassegna 

organizzata da  Accademia Perduta/Romagna Teatri  e ATER Fondazione , con la 

direzione artistica di  Claudio Casadio  e Ruggero Sintoni . La seconda edizione del 

festival, che si alterna con cadenza biennale allo storico Festival dedicato al Teatro 

Ragazzi, è  dal 26 al 29 settembre . Diciannove le compagnie ospiti che presenteranno 

i propri spettacoli (a ingresso gratuito) al pubblico della città e a una ricca platea di 

addetti del settore.  

https://spettacolo.emiliaromagnacultura.it/wp-content/uploads/2023/09/Bluestocking-Io-che-amo-solo-te.jpg
https://spettacolo.emiliaromagnacultura.it/wp-content/uploads/2023/09/Bluestocking-Io-che-amo-solo-te.jpg
https://spettacolo.emiliaromagnacultura.it/it/soggetto/accademia-perduta-romagna-teatri/
https://spettacolo.emiliaromagnacultura.it/it/soggetto/ater-associazione-teatrale-emilia-romagna/


I tanti temi di grande attualità che emergono dai lavori in programma compongono 

un mosaico che invita gli spettatori a riflettere sul presente e sulle sue complessità e 

contraddizioni. Come ho imparato a non preoccuparmi e ad amare la Russia 

di  Teodoro Bonci Del Bene  (prodotto da Accademia Perduta) affronta per esempio il 

tema della libertà di espressione di un artista, tra comicità, tragedia e grottesco, 

mentre la  Compagnia Eco di Fondo , con  Pigmalione  si interroga sullõonest¨ 

intellettuale di un artista e su quanto sia disposto a òvendersi lõanima al diavoloó pur 

di realizzare un sogno.  Elsinor Centro di Produzione Teatrale  propone 

invece  Frankenstein , in versione totally pink firmata da  Ivonne Capece , con tre 

interpreti che raccontano unõepoca in cui le donne erano costrette a giustificare la 

grandezza delle loro ambizioni e creazioni artistiche.  

La òsociet¨ dei consumió ¯ il punto di partenza di Menoventi  che presenta  Odradek , 

una fiaba contemporanea in cui la protagonista vive rintanata nella sua comfort zone 

domestica, vittima di un нconformismo volto a esaudire ogni desiderio. Ma anche 

il  Gruppo della Creta , con  Beati Voi  che pensate al successo noi soli pensiamo alla 

morte e al sesso si prende gioco delle macerie della società consumista. Ampio 

spazio poi è riservato alle riletture dei miti classici.  Paola Fresa, Christian Di 

Domenico  e Emiliano Bronzino  con  P come Penelope  presentano un primo studio per 

una riscrittura contemporanea del personaggio omerico in chiave ironica;  Unõaltra 

Iliade , di  Mana Chuma Teatro , racconta invece la guerra dal punto di vista degli 

ultimi, mentre la  Compagnia Berardi Casolari,  con  LidOdissea , presenta la vicenda di 

una famiglia in vacanza che trasforma il viaggio mitologico in una scoperta dei 

paradossi della società contemporanea.  

Un altro tema centrale ¯ quello dei òconfinió. A declinarlo gli Instabili Vaganti  con una 

nuova versione di  The Glabal City ð A Journey Beyond Borders , spettacolo ispirato a  Le 

città invisibili , e riproposto nel centenario della nascita di Italo Calvino, mentre 

il  Centro Teatrale MaMiMò , in 4000 miglia, di cui sarà presentato un estratto, 

racconta la solitudine di una nonna e un nipote che finiscono per superare i loro 

òconfinió e prendersi cura lõuno dellõaltro. Kepler - 452 , nello spettacolo  Album , indaga 

invece rapporti familiari, mentre per due adolescenti, i protagonisti di  Io che amo solo 

te  di  Bluestocking,  i limiti sono infine quelli del pregiudizio, della paura, in una lotta 

interiore di sentimenti contrastanti in cui non trovano il coraggio di vivere la loro 

felicità.  

Parlano poi di contraddizioni umane  La Faglia  della  Compagnia Amendola 

Malorni  e Negri senza memoria  di  Casavuota , secondo capitolo della trilogia Bugie 



Bianche di  Alessandro Berti , ma anche  Tu (non) sei il tuo lavoro  di  Sandro 

Mabellini  e Rosella Postorino , un quadro sulla disarmante condizione umana 

contemporanea. Ricerca di senso e identità sono al centro invece di  I cuori battono 

nelle uova di Les Moustaches,  nuova co - produzione di  Società per Attori e Accademia 

Perduta , in cui le pance di tre donne in attesa del loro primo figlio ricordano tre uova, 

tanto forti quanto fragili, e  Il Grande vuoto , il nuovo spettacolo di  Fabiana 

Iacozzilli  di  Cranpi , che riflette su ciò che rimane alla fine di noi e si domanda se si 

possa ancora trasformare il dolore in bellezza. Ancora la ricerca di senso è il tema 

centrale di  Dieci modi per morire felici  di  Emanuele Aldrovandi  dellõAssociazione 

Teatrale Autori Vivi: un gioco - spettacolo che indaga le possibili attribuzioni di senso 

alla nostra vita, in cui lo spettatore ha la possibilità di vivere una nuova vita, con 

lõunico scopo di morire felice, mentre in Dovõ¯ la Vittoria, di  Collettivo BEstand , la 

protagonista è una cattiva da fumetto che tenta la scalata politica: un personaggio 

controverso, ironico, grottesco.  

Tra gli appuntamenti collaterali e di approfondimento segnaliamo almeno il dialogo 

aperto I mestieri del teatro, oggi, a cura di  Renata M. Molinari  e due osservatori critici 

coordinati rispettivamente dai critici teatrali  Massimo Marino  e Michele Pascarella . 

Il festival è sostenuto dal Ministero della Cultura, Regione Emilia - Romagna e Comune 

di Forlì.  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

A FORLÌ TORNA COLPI DI SCENA 
Da Redazione  - 19 Settembre 2023  

 

Bluestocking - Io che amo solo te 

 

Fqrq" nҲҵgfk|kqpg" |gtqҶ" fgnnҲcwvwppq" 4243." kn" Egpvtq" fk" Rtqfw|kqpg Accademia 
Perduta/Romagna Teatri  e ATER Fondazione confermano la volontà di sostenere la 
nuova drammaturgia, organizzando la seconda edizione di COLPI DI SCENA Sguardo 
nel Contemporaneo: una proposta culturale che si alterna, anno dopo anno, 
cnnҲgfk|kqpg"fgnnq"uvqtkeq"Hguvkxcn"fgfkecvq"cn"Vgcvtq"Tcic||k."qticpk||cvc"eqp"nc"
preziosa e costante collaborazione del Comune di Forlì. 
 
Dal 26 al 29 settembre , 19 Compagnie ospiti, sia affermate che emergenti, 
presenteranno a Forlì e a una platea di direttori artistici, operatori, programmatori e 
critici provenienti da tutta Italia le loro visioni, di cui  ben 10 saranno presentate in 
Anteprima  o Prima nazionale.  Con la Direzione Artistica  di Claudio 
Casadio e Ruggero Sintoni, la proposta culturale di Colpi di Scena ҭ Sguardo nel 
Eqpvgorqtcpgq"ogvvg"kp"fkuewuukqpg"vgok"wpkxgtucnogpvg"egpvtcnk"rgt"nҲguugtg"

https://www.gagarin-magazine.it/author/redazione/
https://www.accademiaperduta.it/colpi_di_scena_2023-4804.html
https://www.accademiaperduta.it/colpi_di_scena_2023-4804.html
https://www.gagarin-magazine.it/wp/wp-content/uploads/2023/09/Bluestocking-Io-che-amo-solo-te-scaled.jpg


umano, abitante in balia di un mondo in continuo cambiamento, in un viaggio tra 
limiti, contrasti, realtà e finzione.   
 
Un mondo in continua evoluzione, fatto di fratture e paradossi che rimettono al 
centro la ricerca di identità, oltre ogni limite, è oggetto delle riflessioni proposte 
da: Teodoro Bonci Del Bene, Menoventi, Elsinor / Sblocco5, Instabili Vaganti, 
Bluestocking, Kepler -452, Centro Teatrale MaMiMò/ERT, Les Moustaches, Paola 
Fresa, Emiliano Bronzino, Christian Di Domenico, Fabiana Iacozzilli / Cranpi, 
Compagnia Berardi Casolari, Associazione Teatrale Au tori Vivi, 
Mabellini/Postorino, Gruppo della Creta, Collettiv o BEstand, Eco di Fondo, Mana 
Chuma Teatro, Compagnia Amendola Malorni, Alessandro Berti / Casavuota.  
 
Oltre alla volontà di fare conoscere i lavori di questi artisti, tratteggiando un nuovo 
panorama nazionale di differenti suggestioni e provocazioni,  Colpi di Scena ҭ 
Sguardo nel Contemporaneo jc"nҲqdkgvvkxq"fk"rtqrqttg"crrtqhqpfkogpvk"uw"vgocvkejg"
di settore, come nel caso di ҵK"oguvkgtk"fgn"vgcvtq."qiikҶ a cura di Renata M. Molinari : 
un dialogo aperto ad Artisti, Compagnie e operatori ospiti, sulle figure e le funzioni 
ejg"ncxqtcpq"cnnc"tgcnk||c|kqpg"fk"wpq"urgvvceqnq."rgt"fctg"xqeg"ck"ҵrqtvcvqtkҶ"fk"ucrgti 
e tecniche oggi in evoluzione e quindi oggetto di un processo di ri-conoscimento.  
 
Durante lo svolgimento di Colpi di Scena, si terranno anche due osservatori critici: il 
primo, coordinato dal Professore  Massimo Marino , docente di laboratorio di critica 
vgcvtcng"ּק"tgcnk||cvq"kp"eqnncdqtc|kqpg"eqp"nc"Hceqnvּכ"FCOU"fgnnҲWpkxgtukvּכ"fk"Dctk="kn"
secondo è seguito dal critico teatrale  Michele Pascarella  ejg"rtqugiwg"nҲcvvkxkvּכ"
laboratoriale organizzata da Accademia Perduta per giovani e adulti sulle proposte 
di teatro contemporaneo programmate a Forlì.  
 

Teodoro Bonci Del Bene ph Federico Pitto 

  

GLI SPETTACOLI / LE COMPAGNIE / I TEMI 
In apertura, Come ho imparato a non 
preoccuparmi e ad amare la 
Russia di Teodoro Bonci Del Bene (prodotto 
da Accademia Perduta) affronta il tema della 
ҵnkdgtvּכ" fk" gurtguukqpgҶ" fk" wp" Ctvkuvc." vtc"
comicità, tragedia e grottesco, e riflette sul 
ruolo dei sentimenti di paura e fifa  nel 
condizionare il nostro agire (o non agire). La 
Compagnia Eco di Fondo, 

con Pigmalione (Prima nazionale), uk"kpvgttqic"uwnnҲqpguvּכ"kpvgnngvvwcng"fk"wp"Ctvkuvc<"
lo urgvvceqnq" rtgpfg" urwpvq" fc" wpҲqrgtc" eqookuukqpcvc" fcn" Vgt|q" Tgkej." rgt"
tkhngvvgtg"uwnnc"hwp|kqpg"uqekcng"fk"wpc"etgc|kqpg."fqocpfcpfquk"ug"uk"rquuc"ҵxgpfgtg"
nҲcpkoc"cn"fkcxqnqҶ"rgt"tgcnk||ctg"kn"rtqrtkq"uqipq0 Elsinor Centro di Produzione 
Teatrale propone Frankenstein, in versione totally pink firmata da Ivonne Capece: il 
ecrqncxqtq"ejg"jc"etgcvq"kn"rk "hqtvg"okvq"fgnnҲgvּכ"eqpvgorqtcpgc"fqxg"vtg"kpvgtrtgvk"
ҭ cvvtcxgtuq" wpҲkoogtukqpg" vgepqnqikec" ownvkfkogpukqpcng" g" kpvgtcvvkxc"ҭ 



tceeqpvcpq"wpҲgrqec"kp"ewk"ng"fqppg"gtcpq"equvtgvvg"c"ikwuvkhkectg"nc"itcpfg||c"fgnng"
loro ambizioni e creazioni artistiche.  
 
Nc"ҵuqekgvּכ"fgk"eqpuwokҶ"ּק"kn"rwpvq"fk"rctvgp|c"fk Menoventi  che presenta Odradek, 
una fiaba contemporanea in cui la protagonista vive rintanata nella sua comfort 
zone domestica, vittima di un  
conformismo volto a esaudire ogni desiderio, ancora prima che venga concepito.  
Anche il Gruppo della Creta, con Beati Voi che pensate al successo noi soli pensiamo 
alla morte e al sesso (Prima nazionale), si prende gioco delle macerie della società 
eqpuwokuvc<"wpq"urgvvceqnq"kttkxgtgpvg"ejg"fgtkfg"nҲgxqnw|kqpg"ejg"rwpvc"uqnq"cn"
progresso tecnologico e che crea la falsa illusione di esserne tutti protagonisti.  
Oqnvk" Ctvkuvk" uegniqpq" fk" tkngiigtg" k" ҵokvk" encuukekҶ0 Paola Fresa, Christian Di 
Domenico ed Emiliano Bronzino con P come Penelope, presentano un Primo 
Studio per una riscrittura contemporanea del mitologico personaggio omerico in 
ejkcxg" ktqpkec." rctvgpfq" fcnnҲgvkoqnqikc" fgn" pqog" ҵRgpgnqrgҶ"ҭ anatroccola ҭ 
tkhgtgpfquk" cnnҲgrkuqfkq" fgnnҲkphcp|kc" fgn" rgtuqpciikq." xkvvkoc" fk" wp" vgpvcvkxq" fk"
affogamento da parte del padre. Ripercorrendo la sua esistenza, in un confronto tra 
ruoli maschili e femminili, P ci restkvwkueg"wpҲgfwec|kqpg"ugpvkogpvcng"cn"hgookpkng"
che mette al centro la ricerca della felicità.  WpҲcnvtc" Knkcfg. di Mana Chuma 
Teatro (Prima nazionale), racconta la guerra, ma questa volta di spalle, dal punto di 
vista degli ultimi. Una narrazione immersiva, un racconto incessante che non lascia 
spazio alla retorica. La Compagnia Berardi Casolari, con LidOdissea, presenta 
wpҲOdissea 2.0: una famiglia in vacanza trasforma il viaggio mitologico in una 
scoperta dei paradossi della società contemporanea, in uno spazio (dilatato in forma 
estrema) e un tempo (ristretto e compresso) in cui si sentono totalmente inadeguati.  
 

 

Instabili Vaganti ҭ The Global City- ph_A_Bastogi 
 
Wp"cnvtq"vgoc"egpvtcng"ּק"swgnnq"fgk"ҵeqphkpkҶ< Instabili Vaganti  presenta una New 
Edit di The Glabal City ҭ A Journey Beyond Borders. Lo spettacolo, ispirato a  Le città 
invisibili, viene riproposto in una nuova versione nel centenario della nascita di Italo 
Calvino: un viaggio metamorfico che fa emergere tematiche di forte attualità (come 
nҲcvvtcxgtucogpvq"fgnng"htqpvkgtg"ejg"cpeqtc"oggi separano molti paesi), in una 
messa in scena che appare come un caleidoscopico meccanismo di suoni, musiche, 



canti che guidano lo spettatore nei meandri di una città sospesa tra realtà e 
immaginazione. Lo stesso tema viene poi declinato alle relazioni: il  Centro Teatrale 
MaMiMò , in 4000 miglia, di cui sarà presentato un estratto, racconta la solitudine dei 
fwg"rtqvciqpkuvk"*pqppc"g"pkrqvg+."cnnҲcrrctgp|c"oqnvq"fkuvcpvk."ejg"hkpkueqpq"rgt"
uwrgtctg" k" nqtq" ҵeqphkpkҶ" g" rtgpfgtuk" ewtc" nҲwpq" fgnnҲcnvtq0 Kepler-452, nello 
spettacolo  Album, indaga i rapporti familiari, chiedendosi di cosa siano realmente 
fatti, sperimenta ndo una spazialità non frontale , in presa diretta e con proiezioni 
audiovisive che riproducono storie, comunità e incontri. Per due adolescenti, i 
protagonisti di  Io che amo solo te di Bluestocking,  i limiti sono quelli del pregiudizio, 
della paura, in una lotta interiore di sentimenti contrastanti in cui non trovano il 
coraggio di vivere la loro felicità.  
Nc" ҵeqpfk|kqpg" wocpcҶ" g" ng" uwg" eqpvtcffk|kqpk" uqpq" chhtqpvcvk" kp La 
Faglia della Compagnia Amendola Malorni  (Anteprima+<" nҲkpukuvgp|c" pgn" xqngt"
dominare la natura è rappresentata da due antieroi, in un mondo in via di rottura 
definitiva, che vorrebbero andarsene per curare la ferita ma non sanno come fare, 
essendo per loro un compito troppo grande. Con Negri senza 
memoria di Casavuota, Alessandro Berti  torna a Colpi di Scena con il secondo 
capitolo della trilogia  Bugie Bianche: il rapporto tra italoamerican i e afroamericani 
negli Stati Uniti è al centro di questo oggetto teatrale unico, assieme popolare e 
coltissimo, lirico e documentaristico.  Tu (non) sei il tuo lavoro (Prima nazionale), 
di Sandro Mabellini  e Rosella Postorino  (autrice finalista al Premio Strega 2023), 
mostra il corto circuito di una coppia: Lei che è il suo lavoro, Lui che senza lavoro 
rischia di essere niente. Una generazione in lotta, un quadro sulla disarmante 
condizione umana contemporanea. 
Nc"ҵtkegtec"fk"ugpuqҶ"fgnnҲgukuvgp|c"xkgpg"chhtqpvcvq"cpejg"pgnnc"pwqxc"eq-produzione 
di Società per Attori e Accademia Perduta I cuori battono nelle uova di Les 
Moustaches  (Prima nazionale): le pance di tre donne in attesa del loro primo figlio 
ricordano tre uova, tanto forti quanto fragili.  
Il disegno del domani dei figli condizionerà il comportamento delle madri che, mosse 
da un amore cieco, si spingeranno in dinamiche nascoste nel più buio cassetto 
fgnnҲcpkoq"wocpq0 Il Grande vuoto, il nuovo spettacolo di Fabiana Iacozzilli  di Cranpi, 
presentato in Anteprima, contaminando la narrazione teatrale con il video, riflette su 
ciò che rimane alla fine di noi e si domanda se si possa ancora trasformare il dolore 
in bellezza. Prima nazionale anche per Dieci modi per morire felici di Emanuele 
Cnftqxcpfk"fgnnҲAssociazione Teatrale Au tori Vivi:  un gioco-spettacolo che indaga le 
possibili attribuzioni di senso alla nostra vita, in cui lo spettatore ha la possibilità di 
xkxgtg" wpc" pwqxc" xkvc." eqp" nҲwpkeq" ueqrq" fk" oqtktg" hgnkeg0" Kp FqxҲּק" nc"
Vittoria, di Collettivo BEstand, la protagonista è una cattiva da fumetto che tenta la 
scalata politica: un personaggio controverso, ironico, grottesco.   
 
Tutti gli spettacoli sono aperti gratuitamente al pubblico:  prenotazioni al numero 
0543 26355.  
 

 
 
 
 



 
 

COLPI DI SCENA, Sguardo nel Contemporaneo, Forlì ɀ
26/29 settembre 2023 

Seconda edizione per la ñvetrinaò organizzata da Accademia Perduta/Romagna Teatri e 

ATER Fondazione. 19 spettacoli, tra cui 10 Anteprime/Prime Nazionali  

Bologna, 19/09/2023  (informazione.it - comunicati stampa - arte e cultura) 

 ɀ 

 $ÏÐÏ ÌȭȰÅÄÉÚÉÏÎÅ ÚÅÒÏȱ ÄÅÌÌȭÁÕÔÕÎÎÏ ςπςρȟ ÉÌ #ÅÎÔÒÏ ÄÉ 0ÒÏÄÕÚÉÏÎÅ !ÃÃÁÄÅÍÉÁ 

Perduta/Romagna Teatri e ATER Fondazione confermano la volontà di sostenere la 

nuova drammaturgia, organizzando la seconda edizione di COLPI DI SCENA Sguardo 

nel Contemporaneo: una proposta culturale che si alterna, anno dopo anno, 

ÁÌÌȭÅÄÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÏ ÓÔÏÒÉÃÏ &ÅÓÔÉÖÁÌ ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÁÌ 4ÅÁÔÒÏ 2ÁÇÁÚÚÉȟ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ ÃÏÎ ÌÁ 

preziosa e costante collaborazione del Comune di Forlì. 

Dal 26 al 29 settembre, 19 Compagnie ospiti, sia affermate che emergenti, 

presenteranno a Forlì e a una platea di direttori artistici, operatori, programmatori e 

critici provenienti da tutta Italia le loro visioni, di cui ben 10 saranno presentate in 

Anteprima o Prima nazionale. Con la Direzione Artistica di Claudio Casadio e Ruggero 

Sintoni, la proposta culturale di Colpi di Scena - Sguardo nel Contemporaneo mette in 

ÄÉÓÃÕÓÓÉÏÎÅ ÔÅÍÉ ÕÎÉÖÅÒÓÁÌÍÅÎÔÅ ÃÅÎÔÒÁÌÉ ÐÅÒ ÌȭÅÓÓÅÒÅ ÕÍÁÎÏȟ ÁÂÉÔÁÎÔÅ ÉÎ ÂÁÌÉÁ ÄÉ ÕÎ 

mondo in continuo cambiamento, in un viaggio tra limiti, contrasti, realtà e finzione. 

 Un mondo in continua evoluzione, fatto di fratture e paradossi che rimettono al centro 

la ricerca di identità, oltre ogni limite, è oggetto delle riflessioni proposte da: Teodoro 

Bonci Del Bene, Menoventi, Elsinor / Sblocco5, Instabili Vaganti, Bluestocking, Kepler-

452, Centro Teatrale MaMiMò/ERT, Les Moustaches, Paola Fresa, Emiliano Bronzino, 

Christian Di Domenico, Fabiana Iacozzilli / Cranpi, Compagnia Berardi Casolari, 

Associazione Teatrale Autori Vivi, Mabellini/Postorino, Gruppo della Creta, Collettivo 

BEstand, Eco di Fondo, Mana Chuma Teatro, Compagnia Amendola Malorni, 

Alessandro Berti / Casavuota.  

 Oltre alla volontà di fare conoscere i lavori di questi artisti, tratteggiando un nuovo 

panorama nazionale di differenti suggestioni e provocazioni, Colpi di Scena - Sguardo 

ÎÅÌ #ÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÏ ÈÁ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÐÒÏÐÏÒÒÅ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÉ ÓÕ ÔÅÍÁÔÉÃÈÅ ÄÉ ÓÅÔÔore, 

ÃÏÍÅ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ Ȱ) ÍÅÓÔÉÅÒÉ ÄÅÌ ÔÅÁÔÒÏȟ ÏÇÇÉȱ Á ÃÕÒÁ ÄÉ 2ÅÎÁÔÁ -Ȣ -ÏÌÉÎÁÒÉȡ ÕÎ ÄÉÁÌÏÇÏ 

aperto ad Artisti, Compagnie e operatori ospiti, sulle figure e le funzioni che lavorano 

ÁÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÏ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏȟ ÐÅÒ ÄÁÒÅ ÖÏÃÅ ÁÉ ȰÐÏÒÔÁÔÏÒÉȱ ÄÉ ÓÁÐÅri e tecniche 

oggi in evoluzione e quindi oggetto di un processo di ri-conoscimento. 

  

https://www.informazione.it/comunicati-stampa/it/arte%20e%20cultura


Durante lo svolgimento di Colpi di Scena, si terranno anche due osservatori critici: il 

primo, coordinato dal Professore Massimo Marino, docente di laboratorio di critica 

ÔÅÁÔÒÁÌÅ î ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÉÎ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌÁ &ÁÃÏÌÔÛ $!-3 ÄÅÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÉ "ÁÒÉȠ il 

ÓÅÃÏÎÄÏ î ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÁÌ ÃÒÉÔÉÃÏ ÔÅÁÔÒÁÌÅ -ÉÃÈÅÌÅ 0ÁÓÃÁÒÅÌÌÁ ÃÈÅ ÐÒÏÓÅÇÕÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 

laboratoriale organizzata da Accademia Perduta per giovani e adulti sulle proposte di 

teatro contemporaneo programmate a Forlì. 

GLI SPETTACOLI / LE COMPAGNIE / I TEMI 

In apertura, Come ho imparato a non preoccuparmi e ad amare la Russia di Teodoro 

"ÏÎÃÉ $ÅÌ "ÅÎÅ ɉÐÒÏÄÏÔÔÏ ÄÁ !ÃÃÁÄÅÍÉÁ 0ÅÒÄÕÔÁɊ ÁÆÆÒÏÎÔÁ ÉÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ȰÌÉÂÅÒÔÛ ÄÉ 

ÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅȱ ÄÉ ÕÎ !ÒÔÉÓÔÁȟ ÔÒÁ ÃÏÍÉÃÉÔÛȟ ÔÒÁÇÅÄÉÁ Å ÇÒÏÔÔÅÓÃÏȟ Å ÒÉÆÌÅÔÔÅ ÓÕÌ ÒÕÏÌÏ ÄÅÉ 

sentimenti di paura e fifa nel condizionare il nostro agire (o non agire). La Compagnia 

%ÃÏ ÄÉ &ÏÎÄÏȟ ÃÏÎ 0ÉÇÍÁÌÉÏÎÅ ɉ0ÒÉÍÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅɊȟ ÓÉ ÉÎÔÅÒÒÏÇÁ ÓÕÌÌȭÏÎÅÓÔÛ ÉÎÔÅÌÌÅÔÔÕÁÌÅ ÄÉ 

ÕÎ !ÒÔÉÓÔÁȡ ÌÏ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÐÒÅÎÄÅ ÓÐÕÎÔÏ ÄÁ ÕÎȭÏÐÅÒÁ ÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÁÔÁ ÄÁÌ 4ÅÒÚÏ 2ÅÉÃÈȟ 

per riflettere sulla funzione sociale di una creazione, domandandosi se si possa 

ȰÖÅÎÄÅÒÅ ÌȭÁÎÉÍÁ ÁÌ ÄÉÁÖÏÌÏȱ ÐÅÒ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÓÏÇÎÏȢ %ÌÓÉÎÏÒ #ÅÎÔÒÏ ÄÉ 

Produzione Teatrale propone Frankenstein, in versione totally pink firmata da Ivonne 

Capece: iÌ ÃÁÐÏÌÁÖÏÒÏ ÃÈÅ ÈÁ ÃÒÅÁÔÏ ÉÌ ÐÉĬ ÆÏÒÔÅ ÍÉÔÏ ÄÅÌÌȭÅÔÛ ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁ ÄÏÖÅ ÔÒÅ 

interpreti - ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎȭÉÍÍÅÒÓÉÏÎÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁ ÍÕÌÔÉÄÉÍÅÎÓÉÏÎÁÌÅ Å ÉÎÔÅÒÁÔÔÉÖÁ - 

ÒÁÃÃÏÎÔÁÎÏ ÕÎȭÅÐÏÃÁ ÉÎ ÃÕÉ ÌÅ ÄÏÎÎÅ ÅÒÁÎÏ ÃÏÓÔÒÅÔÔÅ Á ÇÉÕÓÔÉÆÉÃÁÒÅ ÌÁ ÇÒÁÎÄÅÚÚÁ ÄÅÌÌÅ 

loro ambizioni e creazioni artistiche. 

 
  

,Á ȰÓÏÃÉÅÔÛ ÄÅÉ ÃÏÎÓÕÍÉȱ î ÉÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÐÁÒÔÅÎÚÁ ÄÉ -ÅÎÏÖÅÎÔÉ ÃÈÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁ /ÄÒÁÄÅËȟ 

una fiaba contemporanea in cui la protagonista vive rintanata nella sua comfort zone 



domestica, vittima di un 

conformismo volto a esaudire ogni desiderio, ancora prima che venga concepito.  

Anche il Gruppo della Creta, con Beati Voi che pensate al successo noi soli pensiamo 

alla morte e al sesso (Prima nazionale), si prende gioco delle macerie della società 

ÃÏÎÓÕÍÉÓÔÁȡ ÕÎÏ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÉÒÒÉÖÅÒÅÎÔÅ ÃÈÅ ÄÅÒÉÄÅ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÐÕÎÔÁ ÓÏÌÏ ÁÌ 

progresso tecnologico e che crea la falsa illusione di esserne tutti protagonisti. 

  

-ÏÌÔÉ !ÒÔÉÓÔÉ ÓÃÅÌÇÏÎÏ ÄÉ ÒÉÌÅÇÇÅÒÅ É ȰÍÉÔÉ ÃÌÁÓÓÉÃÉȱȢ 0ÁÏÌÁ &ÒÅÓÁȟ #ÈÒÉÓÔÉÁÎ $É $ÏÍÅÎÉÃÏ 

ed Emiliano Bronzino con P come Penelope, presentano un Primo Studio per una 

riscrittura contemporanea del mitologico personaggio omerico in chiave ironica, 

partendo ÄÁÌÌȭÅÔÉÍÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌ ÎÏÍÅ Ȱ0ÅÎÅÌÏÐÅȱ ɀ anatroccola - ÒÉÆÅÒÅÎÄÏÓÉ ÁÌÌȭÅÐÉÓÏÄÉÏ 

ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ ÄÅÌ ÐÅÒÓÏÎÁÇÇÉÏȟ ÖÉÔÔÉÍÁ ÄÉ ÕÎ ÔÅÎÔÁÔÉÖÏ ÄÉ ÁÆÆÏÇÁÍÅÎÔÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ ÐÁÄÒÅȢ 

Ripercorrendo la sua esistenza, in un confronto tra ruoli maschili e femminili, P ci 

restÉÔÕÉÓÃÅ ÕÎȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÓÅÎÔÉÍÅÎÔÁÌÅ ÁÌ ÆÅÍÍÉÎÉÌÅ ÃÈÅ ÍÅÔÔÅ ÁÌ ÃÅÎÔÒÏ ÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÄÅÌÌÁ 

ÆÅÌÉÃÉÔÛȢ 5ÎȭÁÌÔÒÁ )ÌÉÁÄÅȟ ÄÉ -ÁÎÁ #ÈÕÍÁ 4ÅÁÔÒÏ ɉ0ÒÉÍÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅɊȟ ÒÁÃÃÏÎÔÁ ÌÁ ÇÕÅÒÒÁȟ 

ma questa volta di spalle, dal punto di vista degli ultimi. Una narrazione immersiva, un 

racconto incessante che non lascia spazio alla retorica. La Compagnia Berardi Casolari, 

ÃÏÎ ,ÉÄ/ÄÉÓÓÅÁȟ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎȭ/ÄÉÓÓÅÁ ςȢπȡ ÕÎÁ ÆÁÍÉÇÌÉÁ ÉÎ ÖÁÃÁÎÚÁ ÔÒÁÓÆÏÒÍÁ ÉÌ ÖÉÁÇÇÉÏ 

mitologico in una scoperta dei paradossi della società contemporanea, in uno spazio 

(dilatato in forma estrema) e un tempo (ristretto e compresso) in cui si sentono 

totalmente inadeguati. 

 

5Î ÁÌÔÒÏ ÔÅÍÁ ÃÅÎÔÒÁÌÅ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÉ ȰÃÏÎÆÉÎÉȱȡ )ÎÓÔÁÂÉÌÉ 6ÁÇÁÎÔÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎÁ .Å× %ÄÉÔ ÄÉ 

The Glabal City - A Journey Beyond Borders. Lo spettacolo, ispirato a Le città invisibili, 

viene riproposto in una nuova versione nel centenario della nascita di Italo Calvino: un 

viaggio metamorfico che fa emergere tematiche di forte attualità (come 

ÌȭÁÔÔÒÁÖÅÒÓÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÆÒÏÎÔÉÅÒÅ ÃÈÅ ÁÎÃÏÒÁ ÏÇÇÉ ÓÅÐÁÒÁÎÏ ÍÏÌÔÉ ÐÁÅÓÉɊȟ ÉÎ ÕÎÁ ÍÅÓÓÁ 

in scena che appare come un caleidoscopico meccanismo di suoni, musiche, canti che 

guidano lo spettatore nei meandri di una città sospesa tra realtà e immaginazione. Lo 

stesso tema viene poi declinato alle relazioni: il Centro Teatrale MaMiMò, in 4000 

miglia, di cui sarà presentato un estratto, racconta la solitudine dei due protagonisti 

(ÎÏÎÎÁ Å ÎÉÐÏÔÅɊȟ ÁÌÌȭÁÐÐÁÒÅÎÚÁ ÍÏÌÔÏ ÄÉÓÔÁÎÔÉȟ ÃÈÅ ÆÉÎÉÓÃÏÎÏ ÐÅÒ ÓÕÐÅÒÁÒÅ É ÌÏÒÏ 

ȰÃÏÎÆÉÎÉȱ Å ÐÒÅÎÄÅÒÓÉ ÃÕÒÁ ÌȭÕÎÏ ÄÅÌÌȭÁÌÔÒÏȢ +ÅÐÌÅÒ-452, nello spettacolo Album, indaga i 

rapporti familiari, chiedendosi di cosa siano realmente fatti, sperimentando una 

spazialità non frontale, in presa diretta e con proiezioni audiovisive che riproducono 

storie, comunità e incontri. Per due adolescenti, i protagonisti di Io che amo solo te di 

Bluestocking, i limiti sono quelli del pregiudizio, della paura, in una lotta interiore di 

sentimenti contrastanti in cui non trovano il coraggio di vivere la loro felicità. 

,Á ȰÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ ÕÍÁÎÁȱ Å ÌÅ ÓÕÅ ÃÏÎÔÒÁÄÄÉÚÉÏÎÉ ÓÏÎÏ ÁÆÆÒÏÎÔÁÔÉ ÉÎ ,Á &ÁÇÌÉÁ ÄÅÌÌÁ 

#ÏÍÐÁÇÎÉÁ !ÍÅÎÄÏÌÁ -ÁÌÏÒÎÉ ɉ!ÎÔÅÐÒÉÍÁɊȡ ÌȭÉÎÓÉÓÔÅÎÚÁ ÎÅÌ ÖÏÌÅÒ ÄÏÍÉÎÁÒÅ ÌÁ ÎÁÔÕÒÁ î 



rappresentata da due antieroi, in un mondo in via di rottura definitiva, che vorrebbero 

andarsene per curare la ferita ma non sanno come fare, essendo per loro un compito 

troppo grande. Con Negri senza memoria di Casavuota, Alessandro Berti torna a Colpi 

di Scena con il secondo capitolo della trilogia Bugie Bianche: il rapporto tra 

italoamericani e afroamericani negli Stati Uniti è al centro di questo oggetto teatrale 

unico, assieme popolare e coltissimo, lirico e documentaristico. Tu (non) sei il tuo 

lavoro (Prima nazionale), di Sandro Mabellini e Rosella Postorino (autrice finalista al 

Premio Strega 2023), mostra il corto circuito di una coppia: Lei che è il suo lavoro, Lui 

che senza lavoro rischia di essere niente. Una generazione in lotta, un quadro sulla 

disarmante condizione umana contemporanea.   

,Á ȰÒÉÃÅÒÃÁ ÄÉ ÓÅÎÓÏȱ ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÖÉÅÎÅ ÁÆÆÒÏÎÔÁÔÏ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌÌÁ ÎÕÏÖÁ ÃÏ-produzione 

di Società per Attori e Accademia Perduta I cuori battono nelle uova di Les Moustaches 

(Prima nazionale): le pance di tre donne in attesa del loro primo figlio ricordano tre 

uova, tanto forti quanto fragili.  

Il disegno del domani dei figli condizionerà il comportamento delle madri che, mosse 

da un amore cieco, si spingeranno in dinamiche nascoste nel più buio cassetto 

ÄÅÌÌȭÁÎÉÍÏ ÕÍÁÎÏȢ )Ì 'ÒÁÎÄÅ ÖÕÏÔÏȟ ÉÌ ÎÕÏÖÏ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÄÉ &ÁÂÉÁÎÁ )ÁÃÏÚÚÉÌÌÉ ÄÉ #ÒÁÎÐÉȟ 

presentato in Anteprima, contaminando la narrazione teatrale con il video, riflette su 

ciò che rimane alla fine di noi e si domanda se si possa ancora trasformare il dolore in 

bellezza. Prima nazionale anche per Dieci modi per morire felici di Emanuele 

AldrovanÄÉ ÄÅÌÌȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 4ÅÁÔÒÁÌÅ !ÕÔÏÒÉ 6ÉÖÉȡ ÕÎ ÇÉÏÃÏ-spettacolo che indaga le 

possibili attribuzioni di senso alla nostra vita, in cui lo spettatore ha la possibilità di 

ÖÉÖÅÒÅ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÖÉÔÁȟ ÃÏÎ ÌȭÕÎÉÃÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÍÏÒÉÒÅ ÆÅÌÉÃÅȢ )Î $ÏÖȭî ÌÁ 6ÉÔÔÏÒÉÁȟ ÄÉ 

Collettivo BEstand, la protagonista è una cattiva da fumetto che tenta la scalata 

politica: un personaggio controverso, ironico, grottesco. 

  

Tutti gli spettacoli sono aperti gratuitamente al pubblico:  

prenotazioni al numero 0543 26355. 
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dƓƶƂŴ ĿěƂ ɾʂ ƼņǅǅņƉķƶņʒ ɽʅ ʱĹƓƂƲū Ŀū ƼĹņƋěʲʓ ĹƓƋ ěƂǅƶņǅǅěƋǅņ ĹƓƉƲěşƋūņʘ 
ñƋě ǡěƶūņşěǅě ěƋěƂūƼū ĿņƂƂʴěǅǅǋěƂņ ĿƶěƉƉěǅǋƶşūě 
21 Settembre 2023 by Redazione 

(di Andrea Bisicchia)  

 
Sulle pagine di questo giornale, 
abbiamo presentato le Stagioni di 
ACCADEMIA PERDUTA/ROMAGNA 
TEATRI che gestisce metà dei teatri 
della Bassa Romagna che, se aggiunti, 
allôaltra met¨, offrono un panorama di 
oltre cento spettacoli, rigorosamente 
quasi esauriti in abbonamento e, 
pertanto, alquanto omologati, nel senso 
che, nei loro circuiti, si possono vedere 
i medesimi spettacoli che si vedono a 
Milano, a Roma o a Palermo, con 
qualche eccezione che riguarda quelle 
poche produzioni che non possono 
circuitare o per la enorme mole, o per 
lôalto costo. 

 
Cô¯, per¸, da dire che ACCADEMIA PERDUTA organizza, contemporaneamente, ñTEATRI 
DôINVERNOò e ñCOLPI DI SCENAò, i cui spettacoli sono fuori abbonamento e tutti attenti 
alla drammaturgia contemporanea, dando spazio alle nuove generazioni. 
A Forlì, nei vari spazi della città, dal 26 al 29 settembre, si potrà capire cosa voglia dire 
ñsguardo sul teatro contemporaneoò e quali siano i gruppi giovanili chiamati a mostrare le 
loro capacità professionali, oltre che la loro immaginazione artistica che, come è noto, crea, 
a sua volta, un diverso immaginario nella mente dello spettatore. Il Festival ha, come 
protagonisti, ben 19 Compagnie ospiti, delle quali si possono vedere 10 Anteprime e 9 
Prime. Si tratta di Compagnie già affermate che convivono con altre emergenti, provenienti 
da tutta Italia, alcune delle quali, come INSTABILI VAGANTI, lavorano anche allôestero. 
 
È bene citarle tutte, perché il loro lavoro è in continua evoluzione ed oggetto di nuove 
ricerche, si tratta di: 
 
TEODORO BONCI DEL BENE, MENOVENTI, ELSINOR/SBLOCCO 5, INSTABILI 
VAGANTI, BLUESTOCKING; KEPLER-452, CENTRO TEATRALE MaMiMo/ERT, LES 
MOUSTACHES; PAOLA FRESA; EMILIANO BRONZINO; CHRISTIAN DI DOMENICO; 
FABIANA IACOZZILLI; CRAMPI, COMPAGNIA BERARDI CASOLARI; ASSOCIAZIONE 
TEATRALE AUTORI VIVI; MABELLINI/PASTORINO; GRUPPO DELLA CRETA, 
COLLETTIVO Bestand; ECO DI FONDO, MANA CHUMA TEATRO; COMPAGNIA 
AMENDOLA/MALORNI; ALESSANDRO BERTI/CASAVUOTA. 
 
ñCOLPI DI SCENAò si prefigge di far conoscere non solo i loro lavori, ma anche le tematiche 
che affrontano e che rispecchiano la particolare visione del mondo sociale che rappresenta 
il terzo millennio. I temi affrontati saranno: la libertà di espressione, il potere della tecnologia 

https://www.lospettacoliere.it/author/redazione/
https://www.lospettacoliere.it/wp-content/uploads/2023/09/21.9.23-home-txt-collage-colpi-di-scena.jpg


nella società dei consumi, in particolare, quello della evoluzione che crea false illusioni. Non 
mancano le riscritture dei classici, tipo: ñP come Penelopeò che, in chiave ironica, offre 
unôimmagine poco suadente del mitologico personaggio omerico, o come ñLidOdisseaò che 
presenta unôOdissea 2,0, che porta, al centro della scena, una famiglia in vacanza che 
trasforma il viaggio mitologico in una scoperta dei paradossi della società contemporanea. 
Cô¯ chi si ispira a Calvino, con riferimento alle ñCitt¨ invisibiliò, o chi affronta il tema dei 
ñconfiniò e cô¯ ancora, chi indaga i rapporti familiari, magari col soccorso di proiezioni 
audiovisive, che riproducono storie poco note di comunit¨ in difficolt¨ e cô¯ chi lavora sui 
sentimenti, sui pregiudizi, sulla paura, insomma sulla condizione umana sempre in bilico tra 
lôessere e lôesistere. 
 
Non mancano incursioni su problemi di carattere internazionale, sul rapporto tra 
italoamericani e afroamericani, ed infine cô¯ chi va in cerca del senso dellôesistenza, 
soffermandosi sul tema del dolore o sulla possibilit¨ di vivere una nuova vita, con lôunico 
scopo di morire felice. 
 
Cô¯ da attendersi una nuova progettualit¨ che dovr¨, per¸, fare i conti col linguaggio della 
scena e non con la pura teorizzazione delle tematiche che si intendono affrontare. 
Parallelamente alle messinscene, ci saranno anche degli approfondimenti su ñI MESTIERI 
DEL TEATRO; OGGIò, a cura di Renata Molinari, e due OSSERVATORI CRITICI, il primo 
coordinato da Massimo Marino, in collaborazione con la Facolt¨ DAMS dellôUniversit¨ di 
Bari, e il secondo seguito da Michele Pascarella, con delle attività laboratoriali. 
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ż$­Ӄ°  T  ´NX«JŽ ´XN­«TJ XT Ê ­«X 
19 spettacoli, tra cui 10 anteprime/prime nazionali 

Da Staff 4live  - 24 settembre 2023  

  

 

Dopo lôedizione zero dellôautunno 2021, il Centro di Produzione Accademia 
Perduta/Romagna Teatri e Ater Fondazione confermano la volontà di sostenere 

la nuova drammaturgia, organizzando la seconda edizione di  Colpi di 
scena , Sguardo nel Contemporaneo : una proposta culturale che si alterna, 

anno dopo anno, allôedizione dello storico Festival dedicato al Teatro Ragazzi, 
organizzata con la preziosa e costante collaborazione del Comune di Forlì.  

 
Da martedì 26  a venerdì 29 settembre , al Cinema Teatro San Luigi, allôEx 

Atr, al Teatro Testori, al Teatro Diego Fabbri, al Piccolo e due spettacoli al 

Goldoni di Bagnacavallo e al Comunale di Russi, diciannove Compagnie ospiti, 
sia affermate che emergenti, presenteranno a  Forlì  e a una platea di direttori 

artistici, operatori, programmatori e critici provenienti da tutta Italia le loro 
visioni, di cui ben 10 saranno presentate in anteprima o prima nazionale. Con 

la direzione artistica di Claudio Casadio e  Ruggero Sintoni, la proposta culturale 
di  Colpi di Scena ï Sguardo nel Contemporaneo  mette in discussione temi 

universalmente centrali per lôessere umano, abitante in balia di un mondo in 
continuo cambiamento, in un viaggio tra limiti, contrasti, realtà e finzione.  

Durante lo svolgimento di  Colpi di Scena , si terranno anche due osservatori 
critici: il primo, coordinato dal professore Massimo Marino, docente di 

laboratorio di critica teatrale è realizzato in collaborazione con la Facoltà Dams 
dellôUniversità di Bari; il secondo è seguito dal critico teatrale Michele 

Pascarella che prosegue lôattivit¨ laboratoriale organizzata da Accademia 
Perduta per giovani e adulti sulle proposte di teatro contemporaneo 

programmate a Forlì.  
 

 
 
 
 
 
 

https://www.4live.it/author/marcellina/


 
 

25 SETTEMBRE 2023 

In Scena: gli spettacoli e i festival della 
settimana, dal 25 settembre allô1 ottobre 
 

TEATRO - di Giuseppe Distefano 

Una selezione degli spettacoli e dei festival più interessanti della settimana, dal 
25 settembre all'1 ottobre, in scena nei teatri di tutta Italia 
 
[é] SGUARDO NEL CONTEMPORANEO A FORLÌ 

Il Centro di Produzione Accademia Perduta/Romagna Teatri e ATER Fondazione 
confermano la volontà di sostenere la nuova drammaturgia, con la seconda edizione 
di COLPI DI SCENA Sguardo nel Contemporaneo, con la direzione artistica di Claudio 
Casadio e Ruggero Sintoni: una proposta che si alterna, anno dopo anno, allôedizione 
dello storico Festival dedicato al Teatro Ragazzi. Dal 26 al 29 settembre, a Forlì, 19 
Compagnie ospiti, affermate ed emergenti, presenteranno e a una platea di direttori 
artistici, operatori, programmatori e critici provenienti da tutta Italia le loro visioni, di cui ben 
10 saranno presentate in anteprima o prima nazionale. 
 
Un mondo in continua evoluzione, fatto di fratture e paradossi che rimettono al centro la 
ricerca di identità, oltre ogni limite, è oggetto delle riflessioni proposte da: Teodoro Bonci 
Del Bene, Menoventi, Elsinor / Sblocco5, Instabili Vaganti, Bluestocking, Kepler-452, 
Centro Teatrale MaMiMò/ERT, Les Moustaches, Paola Fresa, Emiliano Bronzino, 
Christian Di Domenico, Fabiana Iacozzilli / Cranpi, Compagnia Berardi Casolari, 
Associazione Teatrale Autori Vivi, Mabellini/Postorino, Gruppo della Creta, 
Collettivo BEstand, Eco di Fondo, Mana Chuma Teatro, Compagnia Amendola 
Malorni, Alessandro Berti / Casavuota. Tutti gli spettacoli sono gratuiti.  
 
Il programma su accademiaperduta.it e ater.emr.it. 
 

 
Instabili Vaganti, The Global City, ph. A. Bastogi 

 

https://www.exibart.com/categoria/teatro/
https://www.exibart.com/autore/giuseppe-distefano/
http://www.accademiaperduta.it/
http://www.ater.emr.it/
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25 Settembre 2023  

 

Fonte: Ufficio Stampa Accademia Perduta/Romagna Teatri  

 
Organizzato da Accademia Perduta/Romagna Teatri e ATER 
Fondazione. La prima giornata del festival presenterà 4 spettacoli 
nei diversi spazi teatrali di Forlì 
 
Parte martedì 26 settembre Colpi di Scena ï Sguardo nel Contemporaneo, festival 

organizzato da Accademia Perduta/Romagna Teatri e ATER Fondazione. La prima 
giornata del festival presenterà 4 spettacoli nei diversi spazi teatrali di Forlì.  
 

Si parte alle ore 15, al Teatro San Luigi, con Teodoro Bonci Del Bene che presenta 
Come ho imparato a non preoccuparmi e ad amare la Russia, una produzione di 

Accademia Perduta/Romagna Teatri. Bonci Del Bene parte da un elenco di artisti russi 
che non poss ono tornare a casa, e arriva al racconto dei 5 anni che ha vissuto in 
Russia, documentandolo con delle immagini che ha scattato a Mosca. Ma il vero 

protagonista di questa storia è il Giovane Artista. Viene da un paese di provincia 
poverissimo dove in inver no fanno meno 40 gradi, dove non cô¯ lavoro e non cô¯ lo 



stato. Il giovane artista è riuscito a diventare un comico di successo. Si esprime come 

un teppista, denuncia le condizioni dei villaggi come quello in cui è nato, e prende in 
giro il presidente e il suo entourage. Il giovane artista sa che potrebbe essere  colpito 

molto duramente dalle forze che reprimono la libertà di espressione, e rischia la vita 
ogni volta che sale sul palcoé 
 

Alle ore 16.45, allôEx ATR, ¯ di scena Odradek, nuovo spettacolo della compagnia 
Menoventi, interpretato da Consuelo Battiston e Francesco Pennacchia, per la regia di 

Gianni Farina. Una fiaba contemporanea ispirata dai moniti di Gunther Anders e dai 
capric ci di Franz Kafka. A casa di M, una donna ordinaria rintanata nella comfort zone 
domestica, ogni desiderio viene esaudito ancora prima dôessere concepito. Nel paese 

della cuccagna, la spirale del conformismo ha eliminato ogni ghiribizzo, dunque le 
previsio ni di marketing risultano infallibili. Ignaro messaggero di questo mondo 

incantato ¯ Q, corriere espresso dellôazienda pi½ importante del settore consegne, 
lôonnipresente Odradek. Un guasto al sistema elettrico consentir¨ a questi eremiti di 
massa di scorg ere un riflesso dellôinvisibile trama del mondo, innescando uno scontro 

tra ambiente e ambizione, una lotta tra illusione e immaginazione.  
 

Il programma si sposta poi al Teatro Testori dove, alle 18.30, il Centro di Produzione 
Elsinor presenta Frankenstein, uno spettacolo della compagnia Sblocco5 con la regia 

di Ivonne Capece.  
Uno dei più grandi romanzi di tutti i tempi, scritto da una ragazza  di soli 18 anni, in 
versione totally pink: 3 interpreti donne. Un Frankenstein  che racconta unôepoca in cui 

essere donne e artiste poteva essere un serio problema; in cui ci si poteva sentire 
ñmostruoseò se si partorivano libri invece che figli, se si conviveva con un uomo invece 

di sposarlo; in cui una Creatrice aveva paura di essere tale e teme la genialità della 
sua Creatura, costretta a giustificare la grandezza delle sue ambizioni: un capolavoro 
mondiale che ha creato il pi½ forte mito dellôet¨ contemporanea. Un viaggio onirico nel 

romanzo e insieme nell ôemotivit à della sua autrice, che confonde Mary col dottor 
Frankenstein, la Creatura con l ôOpera e i personaggi con i ricordi. E insieme 

unôimmersione tecnologica, sonora e visiva, tra cuffie wireless,  ambientazioni virtuali, 
attori reali e avatar olografici.   
 

I lavori della prima giornata del festival termineranno al Teatro Diego Fabbri dove, alle 
20.30, andrà in scena, in versione New Edit, The Global City. A Journey Beyond 

Borders degli Instabili Vaganti. The Global City è uno spettacolo metamorfico, in cui l e 
microstorie raccolte dallôautore nelle maggiori metropoli del pianeta, si ricompongono 
artisticamente in scena, disegnando una città della memoria, distopica e virtuale. In 

questo viaggio planetario oltre i confini, il protagonista, un Marco Polo 
contemp oraneo, compie una serie di trasformazioni, incarnando diversi personaggi e 

parlando differenti lingue, per raccontare situazioni reali e surreali vissute dalla 
compagnia nel suo irrequieto errare. Emergono tematiche globali di forte attualità: 
dalla crisi  coreana ai contrasti di classe nel sub -continente indiano, dalle sparizioni 

forzate in Messico al problema dellôattraversamento delle frontiere che ancora oggi 
separano molti paesi.  

 
Gli spettacoli sono aperti gratuitamente al pubblico (salvo disponibilità). È necessaria 
la prenotazione telefonica al numero 0543 26355.  

 
 
 
 
 



 
 

Quattro spettacoli in diversi teatri: prende il 
via "Colpi di Scena ɀ Sguardo nel 
Contemporaneo" 

La prima giornata del festival presenterà 4 spettacoli nei diversi spazi teatrali di Forlì 

 Redazione 25 settembre 2023 

Nella foto "Frankenstein" 

 

Parte martedì "Colpi di Scena ɀ Sguardo nel Contemporaneo", festival organizzato da 
Accademia Perduta/Romagna Teatri e Ater Fondazione. La prima giornata del festival 
presenterà 4 spettacoli nei diversi spazi teatrali di Forlì. Si parte alle ore 15, al Teatro San 
Luigi, con Teodoro Bonci Del Bene che presenta "Come ho imparato a non preoccuparmi e ad 
amare la Russia", una produzione di Accademia Perduta-Romagna Teatri. Bonci Del Bene 
parte da un elenco di artisti russi che non possono tornare a casa, e arriva al racconto dei 5 
anni che ha vissuto in Russia, documentandolo con delle immagini che ha scattato a Mosca. Ma 
il vero protagonista di questa storia è il "Giovane Artista". Viene da un paese di provincia 
ÐÏÖÅÒÉÓÓÉÍÏ ÄÏÖÅ ÉÎ ÉÎÖÅÒÎÏ ÆÁÎÎÏ ÍÅÎÏ τπ ÇÒÁÄÉȟ ÄÏÖÅ ÎÏÎ Ãȭî ÌÁÖÏÒÏ Å ÎÏÎ Ãȭî ÌÏ ÓÔÁÔÏȢ )Ì 
giovane artista è riuscito a diventare un comico di successo. Si esprime come un teppista, 
denuncia le condizioni dei villaggi come quello in cui è nato, e prende in giro il presidente e il 
suo entourage. Il giovane artista sa che potrebbe essere colpito molto duramente dalle forze 
ÃÈÅ ÒÅÐÒÉÍÏÎÏ ÌÁ ÌÉÂÅÒÔÛ ÄÉ ÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅȟ Å ÒÉÓÃÈÉÁ ÌÁ ÖÉÔÁ ÏÇÎÉ ÖÏÌÔÁ ÃÈÅ ÓÁÌÅ ÓÕÌ ÐÁÌÃÏȣ 



!ÌÌÅ ÏÒÅ ρφȢτυȟ ÁÌÌȭ%Ø !ÔÒȟ î ÄÉ ÓÃÅÎÁ ͼ/ÄÒÁÄÅËͼȟ ÎÕÏÖÏ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÐÁÇÎÉÁ -ÅÎÏÖÅÎÔÉȟ 
interpretato da Consuelo Battiston e Francesco Pennacchia, per la regia di Gianni Farina. Una 
fiaba contemporanea ispirata dai moniti di Gunther Anders e dai capricci di Franz Kafka. "A 
casa di M", una donna ordinaria rintanata nella comfort zone domestica, ogni desiderio viene 
ÅÓÁÕÄÉÔÏ ÁÎÃÏÒÁ ÐÒÉÍÁ ÄȭÅÓÓÅÒÅ ÃÏÎÃÅÐÉÔÏȢ .ÅÌ ÐÁÅÓÅ ÄÅÌÌÁ ÃÕÃÃÁÇÎÁȟ ÌÁ ÓÐÉÒÁÌÅ ÄÅÌ 
conformismo ha eliminato ogni ghiribizzo, dunque le previsioni di marketing risultano 
ÉÎÆÁÌÌÉÂÉÌÉȢ )ÇÎÁÒÏ ÍÅÓÓÁÇÇÅÒÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÎÄÏ ÉÎÃÁÎÔÁÔÏ î 1ȟ ÃÏÒÒÉÅÒÅ ÅÓÐÒÅÓÓÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ 
ÐÉĬ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÄÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÃÏÎÓÅÇÎÅȟ ÌȭÏÎÎÉÐÒÅÓÅÎÔÅ /ÄÒÁÄÅËȢ 5Î ÇÕÁÓÔÏ ÁÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÅÌÅÔÔÒÉÃÏ 
consentirà a questi eremiti di massa di sÃÏÒÇÅÒÅ ÕÎ ÒÉÆÌÅÓÓÏ ÄÅÌÌȭÉÎÖÉÓÉÂÉÌÅ ÔÒÁÍÁ ÄÅÌ ÍÏÎÄÏȟ 
innescando uno scontro tra ambiente e ambizione, una lotta tra illusione e immaginazione. 

Il programma si sposta poi al Teatro Testori dove, alle 18.30, il Centro di Produzione Elsinor 
presenta "Frankenstein", uno spettacolo della compagnia Sblocco5 con la regia di Ivonne 
Capece. Uno dei più grandi romanzi di tutti i tempi, scritto da una ragazza di soli 18 anni, in 
versione totally pink: 3 interpreti donne. Un Frankenstein ÃÈÅ ÒÁÃÃÏÎÔÁ ÕÎȭÅÐÏÃÁ ÉÎ ÃÕÉ ÅÓÓÅÒÅ 
ÄÏÎÎÅ Å ÁÒÔÉÓÔÅ ÐÏÔÅÖÁ ÅÓÓÅÒÅ ÕÎ ÓÅÒÉÏ ÐÒÏÂÌÅÍÁȠ ÉÎ ÃÕÉ ÃÉ ÓÉ ÐÏÔÅÖÁ ÓÅÎÔÉÒÅ ȰÍÏÓÔÒÕÏÓÅȱ ÓÅ ÓÉ 
partorivano libri invece che figli, se si conviveva con un uomo invece di sposarlo; in cui una 
Creatrice aveva paura di essere tale e teme la genialità della sua Creatura, costretta a 
giustificare la grandezza delle sue ambizioni: un capolavoro mondiale che ha creato il più 
ÆÏÒÔÅ ÍÉÔÏ ÄÅÌÌȭÅÔÛ ÃÏÎÔemporanea. 5Î ÖÉÁÇÇÉÏ ÏÎÉÒÉÃÏ ÎÅÌ ÒÏÍÁÎÚÏ Å ÉÎÓÉÅÍÅ ÎÅÌÌȭÅÍÏÔÉÖÉÔÛ 
ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÁÕÔÒÉÃÅȟ ÃÈÅ ÃÏÎÆÏÎÄÅ -ÁÒÙ ÃÏÌ ÄÏÔÔÏÒ &ÒÁÎËÅÎÓÔÅÉÎȟ ÌÁ #ÒÅÁÔÕÒÁ ÃÏÎ Ìȭ/ÐÅÒÁ Å É 
ÐÅÒÓÏÎÁÇÇÉ ÃÏÎ É ÒÉÃÏÒÄÉȢ % ÉÎÓÉÅÍÅ ÕÎȭÉÍÍÅÒÓÉÏÎÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁȟ ÓÏÎÏÒÁ Å ÖÉÓÉÖÁȟ ÔÒÁ ÃÕÆÆÉÅ 
wireless, ambientazioni virtuali, attori reali e avatar olografici.  

I lavori della prima giornata del festival termineranno al Teatro Diego Fabbri dove, alle 20.30, 
andrà in scena, in versione New Edit, The Global City. A Journey Beyond Borders degli 
Instabili Vaganti. "The Global City" è uno spettacolo metamorfico, in cui le microstorie raccolte 
ÄÁÌÌȭÁÕÔÏÒÅ ÎÅÌÌÅ ÍÁÇÇÉÏÒÉ ÍÅÔÒÏÐÏÌÉ ÄÅÌ ÐÉÁÎÅÔÁȟ ÓÉ ÒÉÃÏÍÐÏÎÇÏÎÏ ÁÒÔÉÓÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÉÎ ÓÃÅÎÁȟ 
disegnando una città della memoria, distopica e virtuale. In questo viaggio planetario oltre i 
confini, il protagonista, un Marco Polo contemporaneo, compie una serie di trasformazioni, 
incarnando diversi personaggi e parlando differenti lingue, per raccontare situazioni reali e 
surreali vissute dalla compagnia nel suo irrequieto errare. Emergono tematiche globali di 
forte attualità: dalla crisi coreana ai contrasti di classe nel sub-continente indiano, dalle 
ÓÐÁÒÉÚÉÏÎÉ ÆÏÒÚÁÔÅ ÉÎ -ÅÓÓÉÃÏ ÁÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÒÁÖÅÒÓÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÆÒÏÎÔÉÅÒÅ ÃÈÅ ÁÎÃÏÒÁ ÏÇÇÉ 
separano molti paesi. Gli spettacoli sono aperti gratuitamente al pubblico (salvo 
disponibili tà). È necessaria la prenotazione telefonica al numero 0543 26355. 
  

© Riproduzione riservata 
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https://www.raiplaysound.it/audio/2023/09/Radio3-Suite---Panorama-del-25092023-e649c9e6-f3da-4854-816a-9a1138cc2c9f.html
https://www.raiplaysound.it/audio/2023/09/Radio3-Suite---Panorama-del-25092023-e649c9e6-f3da-4854-816a-9a1138cc2c9f.html
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